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Nel 2023, il laboratorio SAL ha eseguito 1.620 
campioni totali sulle acque reflue (-5,1% rispetto 
al 2022) e sono stati analizzati 11.001 parametri 
totali (-8,2% rispetto all’anno precedente)25; i 
campionamenti effettuati, solo su impianti con 
capacità ≥ 2.000 AE, sono stati 360, con una 
diminuzione dell’11,3% rispetto al 2022.  

Per quanto riguarda i dati raccolti con RQTI, 
la non conformità dei campioni è migliorata, 
raggiungendo lo 0,28%, con una riduzione 
dell’83,7% rispetto al 2022; mentre la non 
conformità dei parametri è stata dello 0,04%, in 
riduzione dell’85,5% rispetto all’anno precedente.

1.620
(-5,1% rispetto al 2022)

numero di campioni eseguiti
dal laboratorio SAL sulle acque reflue

nel 2023 

11.001
(-8,2% rispetto al 2022)

numero di parametri analizzati dal 
laboratorio SAL sulle acque reflue

nel 2023

360
(-11,3% rispetto al 2022)

numerosità dei campionamenti
eseguiti nel 202326 su impianti

con capacità ≥ 2.000 AE

25  Tali dati non sono riconducibili a RQTI in quanto comprendono anche dati 
di analisi gestionali.
26  Indicatore RQTI – G6.2 Il numero corrisponde ai campioni eseguiti su impi-
anti con capacità maggiore o uguale ≥ a 2.000 AE e caricati su SIRE, il portale 
di Regione Lombardia per l’inserimento di controlli e autocontrolli.

0,28%
(-83,7%% rispetto al 2022)

non conformità dei campioni27 nel 2023 

0,04%
(-85,5% rispetto al 2022)

non conformità dei parametri28 nel 2023

95,5%
(+0,1% rispetto al 2022)

valore medio annuo abbattimento
BOD5 nel 2023

94,4%
(+0,0% rispetto al 2022)

valore medio annuo abbattimento COD
nel 2023

96,9%
(-0,6% rispetto al 2022)

valore medio annuo abbattimento 
parametro Solidi Sospesi nel 2023

96,3% 
(+1,0% rispetto al 2022)

valore medio annuo abbattimento 
parametro Azoto Ammoniacale (NH4) 

nel 2023

27  Indicatore M6 qualità dell’acqua depurata 
28  Indicatore RQTI – G6.3

Scarichi industriali
SAL ritiene fondamentale monitorare gli scarichi 
industriali per garantire la protezione dell’ambiente, 
in particolare la qualità delle acque, e a prevenire 
impatti negativi sull’ecosistema. Il controllo 
rigoroso serve ad assicurare che le sostanze 
inquinanti provenienti dai processi industriali 
non superino i limiti stabiliti dalle normative, 
evitando così potenziali danni ai corpi idrici. In 
collaborazione con l’Ufficio d’Ambito di Lodi, è in 
essere una convenzione per le attività di controllo 
sugli scarichi industriali in pubblica fognatura. Nel 
2023 il numero di utenze industriali che scaricano 
nella pubblica fognatura è salito a 209, registrando 
un aumento dell’8,3% rispetto al 2022. SAL ha 
controllato 56 aziende, eseguendo 121 controlli sugli 
scarichi industriali immessi nel sistema fognario. 
Durante queste verifiche sono state effettuate 834 
determinazioni analitiche, volte a garantire che 
gli scarichi rispettino gli standard di legge e non 
compromettano la qualità delle acque, tutelando 
così l’ambiente e le infrastrutture idriche pubbliche.

L’uso corretto degli scarichi 
domestici per una buona 
depurazione
Una buona depurazione ha bisogno della 
collaborazione dei cittadini perché inizia con l’uso 
responsabile degli scarichi domestici (come wc 
e lavandini). Attraverso comportamenti corretti, i 
cittadini possono contribuire a migliorare l’efficacia 
del processo di depurazione negli impianti gestiti 
da SAL. Per sensibilizzare la popolazione su questo 
tema, l’Azienda promuove attivamente progetti di 
educazione ambientale sul territorio. Uno di questi 
è il progetto “Acqua e Vinci - Campionato dell’Acqua 
Lodigiana”, rivolto agli studenti del quarto anno 
della scuola primaria. L’iniziativa insegna ai bambini 
quali materiali non devono essere gettati negli 
scarichi domestici, come capelli, carta da cucina, 
cotton fioc, sostanze oleose e scarti di cucina, che 
devono invece essere smaltiti tramite la raccolta 
differenziata. Queste attività hanno l’obiettivo di 
promuovere una corretta gestione degli scarichi e 
di educare le nuove generazioni sull’importanza di 
preservare l’ambiente acquatico.

209
(+8,3% rispetto al 2022)

utenze industriali che scaricano
in pubblica fognatura

56
utenze industriali

controllate

834
determinazioni analitiche

effettuate nell'ambito dei controlli
sugli scarichi industriali

121
controlli eseguiti sugli scarichi industriali 

in pubblica fognatura
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I consumi energetici di SAL comprendono sia 
l’energia elettrica che i combustibili utilizzati per 
il riscaldamento degli uffici e per alimentare il 
parco mezzi aziendale. Nel 202329 il fabbisogno 
energetico totale di SAL è stato di 105.760 Giga 
Joule (GJ). Di questa quantità, il 93,7%, pari a 
99.076 GJ, è attribuibile all’energia elettrica, 

29  Situazione congelata di fatturazione del Gestore a marzo 2024.
30  Nel 2023 è stata aggiornata la modalità di calcolo dei dati, sono infatti stati considerati i combustibili non rinnovabili per il riscaldamento delle sedi e per il 
funzionamento delle attività di acquedotto.

assorbita quasi interamente dalle attività di 
gestione del servizio idrico integrato, che 
richiedono una notevole quantità di energia 
sia per l’acquedotto che per la depurazione; il 
restante 6,3% è dato dai consumi di combustibile 
(gasolio e benzina) per automezzi, gas metano per 
riscaldamento e gasolio per gruppi elettrogeni.

Consumi energetici totali (GJ) nel 202330

GJ 2022 2023
Combustibili non rinnovabili 6.376*   6.684
Gas metano 2.799*   3.098
Benzina 130 615

di cui autotrazione 130 615
Gasolio 3.447* 2.971

di cui autotrazione 3.411 2.917
di cui gruppi elettrogeni 36* 54

Energia elettrica consumata 98.793 99.076
EE acquistata 98.737   99.017

da fonti rinnovabili 97.925   98.136
da fonti non rinnovabili 811*   880   

EE autoprodotta e consumata da fotovoltaico 56   59
TOTALE CONSUMI ENERGETICI 105.168* 105.760

da fonti rinnovabili 97.982* 98.195
% da fonti rinnovabili 93,2%* 92,8%
*I dati discordano da quanto pubblicato nel Report di Sostenibilità 2022 per un aggiornamento delle modalità di calcolo.

Le attività di gestione del SII (Servizio Idrico 
Integrato) richiedono un elevato fabbisogno di 
energia elettrica, influenzato principalmente da: 
•	 i volumi di acqua prelevata dall’ambiente tramite 

sistemi di emungimento da falda, i trattamenti 
effettuati presso le centrali di potabilizzazione 
e la distribuzione all’utenza tramite sistemi di 
rilancio in rete;

•	 i volumi di acque reflue, convogliate attraverso 
le reti fognarie con impianti di sollevamento e 
depurate presso gli impianti di trattamento per 
essere reimmesse nell’ambiente in corsi d’acqua 
superficiali.
Nel settore acquedottistico, nel 2023 è stato 

utilizzato il 55,8% dell’energia elettrica totale, 
principalmente per il prelievo di acqua dal 

sottosuolo, il funzionamento degli impianti di 
pompaggio per la distribuzione e le varie fasi 
del processo di potabilizzazione. Il fabbisogno 
di energia elettrica può variare durante l’anno in 
base alla domanda di acqua da parte degli utenti 
e alle condizioni climatiche. Anche i processi di 
depurazione sono significativi: nel 2023 questo 
comparto ha rappresentato il 39,2% del consumo 
totale di energia. I consumi in questo caso 
dipendono dai volumi e dalla qualità delle acque 

reflue da trattare, che a loro volta sono influenzate 
dalle condizioni atmosferiche. Le rimanenti quote 
di energia elettrica sono state utilizzate dalla rete 
fognaria per il 3,5% e dagli uffici per l’1,6%.

Per quanto riguarda l’energia elettrica 
consumata, la maggior parte (99,1%) è rinnovabile, 
in quanto acquistata e certificata con Garanzia 
d’Origine e, in misura minore, autoprodotta da 
un impianto fotovoltaico installato nella centrale 
dell’acqua di Mairago.

4.5 Energia ed emissioni
Target 3:  Entro il 2030, raddoppiare il tasso globale di miglioramento 
dell'efficienza energetica

Target 4: Migliorare progressivamente, fino al 2030, l'efficienza delle 
risorse globali nel consumo e nella produzione nel tentativo di scindere la 
crescita economica dal degrado ambientale, in conformità con il quadro 
decennale di programmi sul consumo e la produzione sostenibili, con i 
paesi sviluppati che prendono l'iniziativa

Ripartizione dei consumi di energia elettrica per comparto nel 2023

SAL è impegnata nel valorizzare gli impatti positivi, 
quali il continuo conseguimento e miglioramento 
dell’efficientamento energetico, attraverso la 
razionalizzazione dei flussi energetici, l’adozione 
di tecnologie per il risparmio energetico, il 
miglioramento delle modalità di conduzione e 
manutenzione (O&M), l’implementazione di buone 
pratiche e l’ottimizzazione dei contratti di fornitura 
energetica. In un’ottica di continuo miglioramento, 
l’Azienda ha aderito alla gara per la fornitura di 
energia elettrica per il 2024, garantendo che 
l’energia provenga da fonti rinnovabili certificate 
tramite Garanzia d’Origine. 

55,7%

1,6%

Acquedotto

Sedi

39,2%

3,5%

Depurazione

Fognatura

105.760 GJ
di energia totale consumata nel 2023

di cui 99.076 GJ
di energia elettrica 

di cui  il 92,8%
proviene da fonti rinnovabili
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Nel 2023 il consumo diretto di combustibili, il 6,3% 
sul totale dei consumi energetici, sono associati 
all’alimentazione degli automezzi aziendali, che 
hanno utilizzato 3.532 GJ, e al riscaldamento degli 
uffici, che ha richiesto 3.098 GJ. 

SAL ha in dotazione 91 mezzi: 88 leggeri (con 
un peso inferiore a 3,5 tonnellate) e 3 pesanti 
(superiori a 3,5 tonnellate). Di questi, il 94,5% 
sono veicoli Euro 6 ed Euro 5, contribuendo così 
a ridurre l’impatto ecologico delle operazioni 
aziendali.

Il parco mezzi di SAL per tipologia nel triennio 
(numero)

Con riferimento all’intensità energetica relativa 
alla filiera acquedottistica, determinata 
calcolando il rapporto tra i consumi energetici del 
comparto acquedotto e i volumi complessivi di 
acqua prelevata, nel 2023 il dato è risultato pari a 
0,478 kWh/m³ (+2,2% rispetto al 2022). Per quanto 
riguarda l’intensità energetica relativa alla filiera 
della depurazione è stata determinata calcolando 
il rapporto tra i consumi energetici del comparto 
depurazione e i volumi complessivi di acqua 
scaricata. Nel 2023 il dato è stato pari a 0,378 
kWh/m³ (-3,2% rispetto al 2022).

Intensità energetica nel biennio (kWh/m3)
 

0,478 kWh/m³
intensità energetica comparto 

acquedotto

0,378 kWh/m³
intensità energetica comparto 

depurazione

La flotta aziendale di SAL
Nel 2023 SAL ha completato la transizione dai 
veicoli diesel a modelli Panda con alimentazione 
mild hybrid. Questi veicoli combinano un motore a 
benzina con uno elettrico che supporta il motore 
termico durante l’accelerazione, riducendo il 
consumo di carburante. Conosciuti come “ibridi 
leggeri”, questi sistemi sono meno invasivi in 
termini di peso e contribuiscono a una riduzione 
complessiva delle emissioni. Attualmente, la flotta 
di SAL è composta da 91 veicoli, di cui 30 Panda 
Hybrid conformi alla normativa EURO 6d in termini 
di emissioni di CO2.

Nella sede di Lodi, per le uscite istituzionali è 
disponibile una Fiat 500e al 100% elettrica. La 
nuova 500 full electric rappresenta un ulteriore 
passo verso una mobilità più sostenibile, in linea 
con l’impegno di SAL nel contrasto al cambiamento 
climatico. Noleggiata a lungo termine, la 500e è 
equipaggiata con i più avanzati sistemi di sicurezza 
ADAS, come il mantenimento della carreggiata, la 
lettura dei cartelli stradali e la frenata d’emergenza, 
offrendo comfort e protezione al guidatore. Con 
un’autonomia di 320 chilometri, la 500e è perfetta 
per spostamenti sul territorio servito  e viaggi 
di medio raggio; percorrendo 5.000 chilometri 
all’anno, si eviterà l’emissione di circa 750 
chilogrammi di CO2. Questo veicolo rappresenta 
il primo passo di SAL verso l’elettrificazione 
del suo parco mezzi, con l’obiettivo di ridurre 
ulteriormente le emissioni di CO2 e migliorare 
l’efficienza operativa. I risparmi generati dalla 
riduzione dei costi operativi e di manutenzione 
saranno reinvestiti per migliorare i servizi e 
sviluppare nuovi progetti a favore della sostenibilità 
ambientale nella provincia di Lodi.

2021 2022 2023

75

4 4 45 5 5

78 82

Euro 6 Euro 5 Euro 0, 1, 2, 3

Emissioni
Nel 2023 le emissioni totali di SAL ammontano 
a 8.932 tonnellate di CO2 (Scope 1 + Scope 2). Di 
queste, 436 tonnellate sono rappresentate da 
emissioni dirette (Scope 1), provenienti da fonti 
detenute o controllate dalla Società. 

Per quanto riguarda le emissioni indirette 
(Scope 2), derivanti dalla generazione di elettricità 
acquistata, vengono distinte in due categorie: 
Location-Based e Market-Based, calcolate 
tramite approcci differenti:
•	 Location-Based: è un metodo che considera 

l’intensità media delle emissioni di gas a 
effetto serra (GHG) delle reti di distribuzione 
dell’energia, utilizzando principalmente i dati 
relativi al fattore di emissione medio della 
rete. In SAL, le emissioni calcolate con questo 
metodo ammontano a 8.496 tonnellate di CO2;

•	 Market-Based: è un metodo che tiene conto 
delle emissioni associate all’elettricità scelta 
dall’organizzazione tramite contratti di fornitura. 
Per SAL le emissioni calcolate con il metodo 
Market-Based sono pari a 122 tonnellate di CO2, 
in quanto le emissioni connesse all’energia 
elettrica acquistata e certificata da Garanzia 
d’Origine sono pari a 0.

Grazie all’acquisto di energia elettrica 100% 
rinnovabile e all’autoproduzione di una quota 
di energia elettrica da fotovoltaico, SAL ha 
evitato l’emissione di 8.426 tonnellate di CO2 in 
atmosfera nel 2023.

2022

0,390

0,468

Acquedotto

Depurazione

0,378

0,478

2023

91
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In applicazione dell’Allegato 2 al Decreto 
Legislativo 102/2014, SAL, in quanto impresa 
multi-sito soggetta all’obbligo di Diagnosi 
Energetica, ha effettuato la diagnosi su 4 siti 
di fascia 1, rappresentativi e proporzionati per 
tracciare un quadro affidabile della prestazione 
energetica complessiva dell’impresa e individuare 
le opportunità di miglioramento più significative. 
I principali vantaggi derivanti dalla Diagnosi 
Energetica includono:
•	 maggiore efficienza energetica del sistema,
•	 riduzione dei costi di approvvigionamento 

dell’energia elettrica,
•	 miglioramento della sostenibilità ambientale,
•	 riqualificazione del sistema energetico.

Nel corso del 2023, SAL ha adempiuto all’obbligo 
di comunicazione a ENEA (Agenzia nazionale 
per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile) dei risparmi energetici 
conseguiti (confrontando i dati del 2023 con quelli 
del 2022), rendicontando consumi e fattori di 
normalizzazione per tutti i siti, con un risparmio 
netto totale di 250 TEP (Tonnellate Equivalenti 
di Petrolio). Inoltre, è stata completata l’analisi e 
rendicontazione per la “Rilevazione su consumo e 
produzione di prodotti energetici delle imprese” 
(CPE) – Anno 2023 di ISTAT, riguardante consumi 
finali, produzione di energia autoprodotta, 
investimenti in efficienza energetica e titoli 
ambientali.

8.932
tonnellate di CO2

emesse nel 2023 (Scope 1 + Scope 2)

8.426
tonnellate di CO2

evitate nel 2023 grazie all’autoproduzione 
e all’acquisto di energia rinnovabile

Emissioni dirette e indirette dal consumo
di energia (in tonnellate di CO2) nel 2023

 

La gestione dei rifiuti da parte di un’azienda 
del servizio idrico integrato, come SAL, è 
strettamente legata alla produzione dei fanghi 
della depurazione, un sottoprodotto del processo 
di depurazione delle acque reflue, che devono 
essere correttamente smaltiti o recuperati. 
Questo rappresenta una delle sfide principali per 
i gestori del servizio, in particolare riguardo alla 
valorizzazione dei fanghi per il recupero di energia 
o nutrienti utilizzabili in agricoltura, un tema di 
grande rilevanza ambientale e particolarmente 
sentito dall'opinione pubblica.  

I fanghi prodotti dal processo di depurazione 
vengono trattati in specifiche sezioni di alcuni 
impianti di depurazione per essere disidratati. 
Nei piccoli impianti, i fanghi vengono prelevati in 
forma liquida tramite autocisterne e trasportati 
da ditte specializzate agli impianti SAL dotati 
di sezioni di disidratazione. Il processo di 
disidratazione avviene tramite centrifughe. 
L’acqua estratta viene reintegrata nel ciclo di 
depurazione, mentre il fango disidratato viene 
inviato a ditte esterne. Negli anni le nastro-presse 
sono state sostituite da centrifughe più efficienti, 
che riducono le emissioni odorigene, migliorano 
l’efficacia della disidratazione e garantiscono 
maggiore sicurezza per i lavoratori. 

Nel 2023 SAL ha conferito circa 9.645,0 
tonnellate di rifiuti a impianti esterni di 
trattamento o smaltimento, registrando una 
riduzione del 2,4% rispetto all’anno precedente. Di 
questi rifiuti, il 97,3% è stato avviato a recupero, 
mentre il 2,7% è stato destinato allo smaltimento.

Tra le tipologie di rifiuti generati dalla gestione 
dei processi vi sono: fanghi della depurazione 
(87,1%), carbone attivo esaurito (4,5%), rifiuti 
solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio 
primari (3,7%), residui di vagliatura (1,7%), rifiuti 
dall’eliminazione delle sabbie (1,7%) e altri rifiuti 
(1,1%) come miscele di oli e grassi, ferro e acciaio, 
imballaggi, toner, metalli ferrosi.

La gestione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi 
è stata condotta in conformità con le normative 
vigenti, con il coinvolgimento di aziende terze Emissioni Scope 1Emissioni Scope 2 

Location Based

436

8.496

4.6 Rifiuti prodotti ed economia circolare
Target 9:  Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi 
e malattie da sostanze chimiche pericolose e da inquinamento e 
contaminazione di aria, acqua e suolo

Target 4: Entro il 2020, ottenere la gestione ecocompatibile di sostanze 
chimiche e di tutti i rifiuti in tutto il loro ciclo di vita, in accordo con i quadri 
internazionali concordati, e ridurre significativamente il loro rilascio in 
aria, acqua e suolo, al fine di minimizzare i loro effetti negativi sulla salute 
umana e l'ambiente
Target 5: Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti 
attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo

Negli scarichi 
fognari sono 
presenti e 
miscelati tra 
loro acqua e 
frazione solida 
(fanghi).

Con 
l’insufflazione 
di aria i fanghi 
proliferano 
e si nutrono 
delle sostanze 
organiche 
inquinanti.

I fiocchi di 
fango attivi 
si depositano 
sul fondo della 
vasca, vengono 
aspirati, 
ispessiti, 
disidratati 
e avviati a 
recupero, 
mentre l’acqua 
chiarificata 
è pronta 
per essere 
reimmessa nei 
fiumi.

1

3

2

qualificate e autorizzate per il ritiro e lo 
smaltimento, garantendo così la sicurezza e 
il rispetto delle disposizioni legali. Nel 2023 
SAL ha prodotto 9.643,0 tonnellate di rifiuti 
non pericolosi (-2,3% rispetto al 2022) e 1,9 
tonnellate di rifiuti pericolosi (-79,1% rispetto al 
2022).
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Rifiuti generati nel 2023 (%)

In linea con l’anno precedente, nel 2023 il 100,0% dei rifiuti non destinati a smaltimento è stato 
recuperato tramite l’opzione R13 - Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate 
nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti). 
Nel 2023 il 65,2% dei rifiuti destinati a smaltimento è stato trattato tramite l’opzione D15 - Giacenza e/o 
deposito preliminare.

87,1%
Fanghi della depurazione

1,7%

4,5%

1,1%

1,7%

3,7%

Residui di vagliatura

Carbone attivo 
esaurito

Altri rifiuti

Rifiuti dall'eliminazione 
della sabbia

Rifiuti solidi prodotti 
dai processi di 

filtrazione e vaglio 
primari

Rifiuti non pericolosi nel 2022 e nel 2023 (t)

 Rifiuti pericolosi nel 2022 e nel 2023 (t)

2023

2023

2022

2022

9.643,0

1,9

9.872,3

9,3

Destinazione dei rifiuti non destinati a smaltimento (in tonnellate)31

2021
Pericolosi Non pericolosi

Gestiti in loco Gestiti presso 
un sito esterno Gestiti in loco Gestiti presso 

un sito esterno

Riciclaggio

R3: riciclo/recupero delle sostanze 
organiche non utilizzate come 
solventi (comprese le operazioni di 
compostaggio e altre trasformazioni 
biologiche)

0,0 0,0 0,0 423,1

Altre operazioni 
di recupero

R12 - Scambio di rifiuti per sottoporli a 
operazioni da R1 a R11 0,0 0,0 0,0 1.280,8

R13: messa in riserva di rifiuti per 
sottoporli a una delle operazioni 
indicate nei punti da R1 a R12 (escluso 
il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

0,0 41,6 0,0 7.309,9

Totale 0,0 41,6 0,0 9.013,8

2022

Pericolosi Non pericolosi

Gestiti in loco Gestiti presso 
un sito esterno Gestiti in loco Gestiti presso 

un sito esterno

Altre operazioni di 
recupero

R13: messa in riserva di rifiuti per 
sottoporli a una delle operazioni 
indicate nei punti da R1 a R12 (escluso 
il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

0,0 8,7 0,0 9.438,4

Totale 0,0 8,7 0,0 9.438,4

2023

Pericolosi Non pericolosi

Gestiti in loco Gestiti presso un 
sito esterno Gestiti in loco Gestiti presso un 

sito esterno

Altre operazioni di 
recupero

R13: messa in riserva di rifiuti per 
sottoporli a una delle operazioni 
indicate nei punti da R1 a R12 (escluso 
il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

0,0 1,3 0,0 9.386,9

Totale 0,0 1,3 0,0 9.386,9

31  La classificazione delle operazioni di recupero dei rifiuti è determinata in conformità all’elenco delle attività R, come specificato nell’allegato C, parte IV del D. 
Lgs. 152/06.
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Destinazione dei rifiuti destinati allo smaltimento (in tonnellate)
    2021
    Pericolosi Non pericolosi
    Gestiti in loco Gestiti presso 

un sito esterno Gestiti in loco Gestiti presso 
un sito esterno

Altre operazioni 
di smaltimento

D9: Trattamento fisico-chimico non 
specificato altrove nel presente 
allegato che dia origine a composti 
o a miscugli eliminati secondo uno 
dei procedimenti elencati nei punti 
da D1 a D12 (a esempio evaporazione, 
essiccazione, calcinazione, ecc.)

0,0 0,0 0,0 125,2

D14: Ricondizionamento preliminare 
prima di una delle operazioni di cui ai 
punti da D1 a D13

0,0 0,0 0,0 730,3

D15: Deposito preliminare prima di una 
delle operazioni di cui ai punti da D1 a 
D14 (escluso il deposito temporaneo, 
prima della      raccolta, nel luogo in cui 
sono prodotti)

0,0 0,3 0,0 157,9

Totale 0,0 0,3 0,0 1.013,3

    2022
    Pericolosi Non pericolosi
    Gestiti in loco Gestiti presso 

un sito esterno Gestiti in loco Gestiti presso 
un sito esterno

Altre operazioni 
di smaltimento

D9: Trattamento fisico-chimico non 
specificato altrove nel presente 
allegato che dia origine a composti 
o a miscugli eliminati secondo uno 
dei procedimenti elencati nei punti 
da D1 a D12 (a esempio evaporazione, 
essiccazione, calcinazione, ecc.)

0,0 0,0 0,0 117,1

D14: Ricondizionamento preliminare 
prima di una delle operazioni di cui ai 
punti da D1 a D13

0,0 0,0 0,0 121,6

D15: Deposito preliminare prima di una 
delle operazioni di cui ai punti da D1 a 
D14 (escluso il deposito temporaneo, 
prima della      raccolta, nel luogo in cui 
sono prodotti)

0,0 0,6 0,0 195,1

Totale 0,0 0,6 0,0 433,8

    2023
    Pericolosi Non pericolosi
    Gestiti in loco Gestiti presso 

un sito esterno Gestiti in loco Gestiti presso 
un sito esterno

Altre operazioni di 
smaltimento

D9: Trattamento fisico-chimico non 
specificato altrove nel presente 
allegato che dia origine a composti 
o a miscugli eliminati secondo uno 
dei procedimenti elencati nei punti 
da D1 a D12 (a esempio evaporazione, 
essiccazione, calcinazione, ecc.)

0,0 0,0 0,0 75,2

D14: Ricondizionamento preliminare 
prima di una delle operazioni di cui ai 
punti da D1 a D13

0,0 0,0 0,0 14,2

D15: Deposito preliminare prima di una 
delle operazioni di cui ai punti da D1 a 
D14 (escluso il deposito temporaneo, 
prima della      raccolta, nel luogo in cui 
sono prodotti)

0,0 0,6 0,0 166,8

Totale 0,0 0,6 0,0 256,2

9.645
tonnellate

(-2,4% dal 2022)
rifiuti prodotti

97,3%
rifiuti recuperati

2,7%
rifiuti smaltiti

L’obiettivo fissato dal macro-indicatore di ARERA 
M5 – Fanghi smaltiti in discarica, è appunto quello 
di ridurre la quota di fanghi smaltiti in discarica per 
favorire il recupero degli stessi; per SAL nel 2023 la 
quota di fanghi smaltiti in discarica è stata pari allo 
0,0%, in quanto la totalità dei fanghi prodotti dal 
processo di depurazione è stata messa in riserva.

Il principale obiettivo di SAL per il 2024 è 
mantenere la classe A per il macro-indicatore M5. 
Un obiettivo sfidante dal momento che ARERA, con 
la Delibera 637/2023/R/IDR, ha ridotto il numero 
di classi, introducendo soglie più stringenti: per 
restare in classe “A”, sarà necessario non destinare 
a discarica più del 3% del totale dei fanghi prodotti 
(espressi in tonnellate di Sostanza Secca), rispetto 
al 15% della soglia precedentemente indicata dalla 
regolazione RQTI.
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L’impegno di SAL per ridurre i rifiuti
SAL non si limita a fornire il servizio idrico, 
ma si impegna attivamente a sensibilizzare la 
comunità, promuovendo stili di vita sostenibili 
e comportamenti responsabili che riducano 
l’impatto ambientale. In particolare, l’utilizzo 
dell’acqua del rubinetto per scopi alimentari 
rappresenta un contributo significativo alla 
riduzione del consumo di plastica monouso. 

Con la consapevolezza che ciascuno può fare la 
differenza nelle proprie azioni quotidiane, SAL ha 
coinvolto oltre 33.939 persone nel progetto Easy 
Water per l’uso consapevole dell’acqua potabile. 
Grazie a questa iniziativa, tra luglio 2023 e giugno 
2024, è stato evitato l’equivalente di oltre 3,1 
milioni di bottiglie di plastica da mezzo litro. Per 
maggiori dettagli si rimanda al paragrafo 5.4.

La biodiversità rappresenta una risorsa 
fondamentale per il nostro pianeta, ma è sempre 
più minacciata da attività antropiche che possono 
alterare, anche indirettamente, gli ecosistemi 
e quindi generare rischi per la sopravvivenza di 
alcune specie animali e vegetali . Come gestore 
del Servizio Idrico, SAL è consapevole che le sue 
attività possono avere un impatto significativo 
sull’ambiente, sia in termini positivi che negativi. 
Da un lato, operazioni mal gestite potrebbero 
contribuire all’inquinamento dell’aria, dell’acqua 
e del suolo, danneggiando gli habitat naturali e 
le specie che vi abitano. Dall’altro, un’efficace 
gestione del ciclo idrico può migliorare la qualità 
dell’acqua e contribuire positivamente alla 
protezione della biodiversità.

L’Azienda attua anche verifiche continue e 
controlli periodici sulla qualità degli scarichi, 
utilizzando indicatori come il macro-indicatore 
M6 per monitorare la qualità dell’acqua depurata 
e assicurarsi che gli impatti sulle risorse naturali 
siano costantemente ridotti. Queste misure 
fanno parte di una più ampia strategia di gestione 
responsabile, volta a proteggere la biodiversità e a 
promuovere uno sviluppo sostenibile, in linea con 
l’impegno di SAL per la salvaguardia ambientale e 
il benessere delle comunità locali.

In un’ottica di tutela della biodiversità, SAL 
ha svolto uno studio approfondito sulla qualità 
dell’acqua del fiume Adda, condotto nel 
2017, 2020 e 2023. L’indagine, voluta da SAL 
in collaborazione con Water Alliance, è stata 
realizzata da GRAIA, una società specializzata 
nello studio e nel monitoraggio degli ambienti 
acquatici. Lo studio ha avuto l’obiettivo di valutare 
lo stato di salute del fiume Adda, monitorando 
la qualità delle acque e la biodiversità degli 
ecosistemi fluviali, contribuendo così alla tutela e 
alla conservazione delle risorse idriche locali. Per 
approfondimenti si rimanda al paragrafo 4.4.

 Nel 2023 SAL ha completato un’analisi 
dettagliata per identificare quali dei propri asset 
rientrano all’interno o sono adiacenti ad aree 
protette, quali parchi nazionali e regionali, aree 

Fanghi di depurazione avviati in discarica

0,0%
Provincia di Lodi

7,5% 
Italia*

0,6%
Nord-Ovest*

* Fonte: ARERA - Relazione Annuale sullo Stato dei Servizi 2023 – dati basati su un panel di 136 gestioni idriche, 
con una copertura del 74,6% della popolazione residente italiana (43,2 milioni di abitanti).

4.7 Salvaguardia della biodiversità 
Target 6: Proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all'acqua, tra cui 
montagne, foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e laghi

Target 5: Adottare misure urgenti e significative per ridurre il degrado 
degli habitat naturali, arrestare la perdita di biodiversità e proteggere e 
prevenire l'estinzione delle specie minacciate

marine protette (AMP) e Aree Protette di Interesse 
(API). A queste aree si aggiungono anche i siti della 
Rete Natura 2000, istituiti in conformità con le 
Direttive europee sugli habitat e sugli uccelli, con 
l’obiettivo di preservare la biodiversità e tutelare 
gli ecosistemi naturali. 

Nella verifica degli asset situati in prossimità di 
aree appartenenti alla rete Natura 2000 sono state 
analizzate tre tipologie chiave di zone protette: 
i SIC (Siti di Importanza Comunitaria), le ZSC 
(Zone Speciali di Conservazione) e le ZPS (Zone di 
Protezione Speciale). Queste aree sono designate 
nell’ambito delle Direttive europee sugli habitat 
e sugli uccelli, e l’obiettivo è di salvaguardare il 
patrimonio naturale europeo, contribuendo a 
proteggere la biodiversità e promuovendo uno 
sviluppo sostenibile che non comprometta gli 
ecosistemi
1.	 SIC (Siti di Importanza Comunitaria): aree 
identificate dagli Stati membri dell’UE come 
essenziali per la conservazione di habitat e specie 
a rischio, come previsto dalla Direttiva Habitat 
(92/43/CEE). I SIC vengono proposti dagli Stati 
e poi approvati dalla Commissione Europea. 
Questi siti sono selezionati per proteggere habitat 
naturali e specie che necessitano di tutela per 
garantirne la conservazione a lungo termine;
2.	 ZSC (Zone Speciali di Conservazione): SIC che, 
dopo un certo periodo, ricevono una designazione 
formale come ZSC. Dopo l’approvazione del SIC, 
lo Stato deve adottare le misure di conservazione 
necessarie per garantire la tutela dell’area, 
trasformandola in una ZSC. Le ZSC prevedono 
la gestione attiva per mantenere o ripristinare 
le condizioni naturali ottimali per le specie e gli 
habitat presenti;
3.	 ZPS (Zone di Protezione Speciale): aree 
designate sulla base della Direttiva Uccelli 
(79/409/CEE, poi aggiornata nella 2009/147/CE) 
per la protezione degli uccelli selvatici. Le ZPS 
sono aree critiche per la conservazione delle 
popolazioni di uccelli migratori e di altre specie di 
uccelli considerate minacciate a livello europeo. 

La riduzione della plastica usa e getta nelle sedi di lavoro di SAL
Il 22 marzo 2023 è stato avviato un progetto interno a SAL ispirato al tema della Giornata Mondiale dell’Acqua, 
accelerating change, con l’obiettivo di ridurre la plastica nelle sedi di lavoro, con azioni proposte dai lavoratori 
di SAL. Il primo step è stato quello di sostituire i bicchieri di plastica con quelli di carta nelle macchinette delle 
bevande calde. Grazie a questa semplice iniziativa SAL ha azzerato un consumo annuo di 129 chilogrammi di 
plastica: a tanto infatti ammontava il peso dei bicchieri di plastica utilizzati dal fornitore durante l’anno negli 
erogatori di bevande calde. Nel giugno 2024 è stata avviata una seconda azione per ridurre la quantità di plastica 
nelle coperture dei capi di abbigliamento di lavoro restituiti dalla lavanderia, che ammonta a 120 chilogrammi 
all’anno. Anche in questo caso si prevede di dimezzare la quantità di plastica nel primo anno, con l’obiettivo di 
azzerarla nel secondo anno.

Si tratta di piccole azioni che riducono comunque l’impatto ambientale della plastica, e dimostrano la sensibilità e la 
disponibilità dei lavoratori di SAL a collaborare per rendere l’azienda sempre più sostenibile.
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Queste zone proteggono habitat importanti per la 
nidificazione, lo svernamento e il passaggio degli 
uccelli.

La presenza di SIC, ZSC e ZPS in prossimità degli 
asset di SAL impone un approccio strategico alla 
tutela ambientale, che tiene conto delle esigenze 
di conservazione della biodiversità, cercando 
di evitare impatti negativi su habitat sensibili e 
specie protette.

Dall’analisi svolta sono state identificate 8 aree 
protette nel territorio lodigiano in cui SAL opera:
•	 1 Parco Regionale: Parco Adda Sud;
•	 3 Aree Prioritarie: Fascia dei Fontanili, Fiume 

Po, Fiume Adda;
•	 1 Area Prioritaria di Intervento (API): Somaglia 

– Fombio 
•	 3 Parchi locali di interesse sovracomunale 

(PLIS): Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale del Brembiolo, Parco Locale di 
Interesse Sovracomunale dei Sillari, Parco del 
fiume Tormo;
Si segnala inoltre che vi sono infrastrutture 

gestite da SAL  situate in 3 ZPS e in 2 SIC-ZSC. 

L’analisi delle specie nelle aree protette associate 
agli impianti di SAL ha permesso di individuare 
un totale di 153 specie di flora e fauna, che 
possono vivere stabilmente o occasionalmente in 
questi habitat. Secondo le Liste Rosse Italiane, un 
indicatore del rischio di estinzione delle singole 
specie, aggiornate dall’Agenzia Ambientale 
Europea (European Environment Agency), a 
dicembre 2023, tra queste specie, il 5,2% (8 
specie) è classificato come minacciato e include 
categorie di rischio come specie in pericolo critico 
(CE – 0,7%, 1 specie), in pericolo (EN – 0,7%, 1 
specie) e vulnerabile (VU – 3,9%, 6 specie). Inoltre, 
il 4,6% delle specie (7) è identificato come quasi 
minacciato (NT), mentre l’88,9% (136 specie) è 
considerato a minor preoccupazione (LC). Inoltre, 
per l’1,3% di specie (2) non è stato possibile 
valutare lo status, in quanto non ancora analizzate 
dall’Agenzia Ambientale Europea.

(numero)

Parco dell’Adda Sud
Il Parco dell’Adda Sud è un’area protetta fluviale 
e agricola situata in Lombardia, istituita con la 
Legge Regionale n. 81/83. Questo parco regionale 
si estende lungo il tratto medio e basso del fiume 
Adda, coinvolgendo numerosi comuni nelle 
province di Lodi e Cremona. L’area è caratterizzata 
da un paesaggio prevalentemente agricolo, 
con zone umide e boschi che rappresentano un 
importante habitat per la biodiversità fluviale e 
agricola. Il territorio protetto del Parco dell’Adda 
Sud ospita non solo i tradizionali boschi rivieraschi, 
ma anche preziose zone palustri, come le “lanche” e 
le “morte,” depressioni e meandri lasciati dal fiume 
quando, nel tempo, ha modificato il suo corso. Il 
Parco presenta aspetti faunistici di grande rilievo, 
soprattutto per quanto riguarda l’avifauna con la 
presenza di garzaie e di alcune coppie di falco di 
palude. Molte altre specie interessanti frequentano 
le nostre zone durante la migrazione o il periodo 
invernale.

Questo monitoraggio offre un quadro chiaro 
dello stato di conservazione delle specie e serve 
per comprendere come le attività dell’azienda 
possano influenzare questi ecosistemi, 
consentendo interventi prospettici per 
minimizzare l’impatto ambientale negativo, o 
incrementare quello positivo.

Numero di specie minacciate secondo le Liste 
Rosse Italiane

aggiornate dall’Agenzia Ambientale Europea 

8 aree protette
1 Parco Regionale, 3 Aree Prioritarie, 1 API - Area Prioritaria di Intervento (API), 

3 PLIS - Parchi locali di interesse sovracomunale

88,9%
specie a minor preoccupazione (LC)

4,6%
specie quasi minacciate (NT)

5,2%
specie minacciate (CE-EN-VU)

1,3%
specie non classificate

Estinte
nella regione 

RE

0

In pericolo 
critico 

CE

1
Storione cobice
(Acipenser naccarii)

Savetta
(Chondrostoma soetta)

Rana di Lataste
(Rana latastei)
Martin pescatore 
europeo (Alcedo atthis)
Codone comune
(Anas acuta)
Moriglione
(Aythya ferina)
Tortora selvatica
(Streptopelia turtur)
Pavoncella
(Vanellus vanellus)

Libellula smeraldo a 
macchie arancioni
(Oxygastra curtisii)
Piro piro piccolo
(Actitis hypoleucos)
Albanella reale
(Circus cyaneus)
Falco cuculo
(Falco vespertinus)
Folaga comune (Fulica atra)
Pispola (Anthus pratensis)
Nibbio reale (Milvus milvus)

In pericolo 
EN

1

Vulnerabili 
VU

6

Quasi
minacciate

NT

7
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Le persone che lavorano in SAL ricoprono un 
ruolo cruciale nel garantire un servizio idrico 
integrato efficiente, sicuro e di qualità.  Per gestire 
efficacemente gli aspetti tecnici e operativi del 
settore, per monitorare la disponibilità delle risorse 
idriche, pianificare un uso efficiente delle stesse 
e sviluppare strategie per promuovere pratiche 
sostenibili nell’uso dell’acqua, per garantire un 
servizio clienti di front e back office di qualità, 
servono competenze specifiche che i lavoratori 
di SAL acquisiscono e sviluppano con il tempo. 
Le competenze comunicative e relazionali del 
personale, e più in generale le cosiddette soft skills, 
sono fondamentali per instaurare un rapporto di 
fiducia con i clienti e rispondere alle loro richieste.

Inoltre, grazie alle assunzioni di lavoratori con 
contratto a tempo indeterminato e attraverso 
l’adozione di strategie di sviluppo delle competenze 
del personale in forza (ad es. con l’erogazione di 
corsi di formazione professionale dedicati a settori 
specifici, quale quello commerciale), SAL genera 
e continua a generare impatti positivi (materialità 
inside-out) e raccoglie opportunità in termini di 
benefici operativi (materialità outside-in).

SAL s’impegna a promuovere un ambiente di 
lavoro positivo e a mantenere rapporti solidi con i 
propri dipendenti. L’organico aziendale è costituito 

Dipendenti per qualifica e genere nel 2023
  Uomini Donne Totale

Dirigenti 2 1 3

Quadri 2 2 4

Impiegati tecnico-amministrativi 54 39 93

Operai – Letturisti - Magazzino 60 - 60

Totale 118 42 160

% Dipendenti per categoria professionale nel 2023

Dipendenti suddivisi per tipologia contrattuale e genere nel triennio (numero)

Numero totale di dipendenti suddivisi per tipologia contrattuale
(tempo indeterminato e determinato), per genere

Tipologia 
contrattuale

al 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023
Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

A tempo indeterminato 113 32 145 116 35 151 118 42 160

 Totale  113 32 145 116 35 151 118 42 160

Full-time 112 31 143 115 35 150 117 42 159

Part-time 1 1 2 1 - 1 1 - 1

Part-time percentuale 0,9% 3,1% 1,4% 0,9% 0,0% 0,7% 0,8% 0,0% 0,6%

 Totale 113 32 145 116 35 151 118 42 160

1,9%

2,5%

Dirigenti

Quadri

37,5%
58,1%

Operai - Letturisti - 
Magazzino

Impiegati 
amministrativi
e tecnici

5.1 Le persone che lavorano in SAL: 
sviluppo, formazione e benessere

Target 4: Entro il 2030, aumentare sostanzialmente il numero di giovani 
e adulti che abbiano le competenze necessarie, incluse le competenze 
tecniche e professionali, per l'occupazione, per lavori dignitosi e per la 
capacità imprenditoriale

Target 8: Proteggere i diritti del lavoro e promuovere un ambiente di lavoro 
sicuro e protetto per tutti i lavoratori, compresi i lavoratori migranti, in 
particolare le donne migranti, e quelli in lavoro precario

da 160 dipendenti, di cui 42 donne e 118 uomini, 
tutti assunti con contratto a tempo indeterminato 
per favorire la continuità del rapporto lavorativo. 
La quasi totalità dei lavoratori, tranne un 
dipendente, opera a tempo pieno ed è residente 
nella regione Lombardia, con l’86,3% localizzato 
nella provincia di Lodi, evidenziando così un forte 
legame con il territorio e il contributo dell’azienda 
all’occupazione locale. Tutti i lavoratori sono 
coperti dal contratto collettivo nazionale del 
settore Gas-Acqua. Gli uomini rappresentano il 
73,8% del personale, il 50,8% di loro è inquadrato 
nella categoria operai, mentre le donne, che 
costituiscono il 26,3% della forza lavoro, sono 
impiegate per il 92,9% in ruoli amministrativi. 
Quadri e dirigenti rappresentano rispettivamente 
il 2,5% e l’1,9% del totale, quote pressoché stabili 
rispetto all’anno precedente.

SAL si avvale inoltre di competenze specializzate 
esterne, collaborando con le agenzie per il lavoro 
locali. Nel 2023 sono stati assunti 14 lavoratori con 
contratto di lavoro in somministrazione a tempo 
determinato, la cui maggioranza (9) è composta 
da uomini. I lavoratori esterni ricoprono mansioni 
amministrative e di manutentori di reti e impianti. 
Complessivamente i lavoratori di SAL al 31/12/2023 
sono 174 (in aumento rispetto ai 171 del 2022). 

Percentuale di dipendenti donne

* Fonte: REF Ricerche sui dati di 38 monoutility idriche italiane (dato 2022) 
**Fonte: REF Ricerche sui dati di 11 monoutility idriche del Nord-Ovest (dato 2022)

26,3%
SAL

28,3% 
media gestori 
idrici italiani*

31,7% 
media gestori idrici 

Nord-Ovest**

160
(+9 rispetto al 2022)
dipendenti al 31/12/2023

174
(+3 rispetto al 2022)
forza lavoro al 31/12/2023
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Dipendenti suddivisi per categoria professionale e genere nel triennio (%)

% dipendenti suddivisi per categoria professionale e per genere

%
al 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Dirigenti 1,4% 0,0% 1,4% 1,3% 0,7% 2,0% 1,3% 0,6% 1,9%

Quadri 1,4% 2,1% 3,4% 1,3% 1,3% 2,6% 1,3% 1,3% 2,5%

Impiegati amministrativi e tecnici 33,8% 20,0% 53,8% 31,8% 21,2% 53,0% 33,8% 24,4% 58,1%

Operai 41,4% 0,0% 41,4% 42,4% 0,0% 42,4% 37,5% 0,0% 37,5%

 Totale 77,9% 22,1% 100,0% 76,8% 23,2% 100,0% 73,8% 26,3% 100,0%

Dipendenti suddivisi per categoria professionale e classe di età (%)

% dipendenti suddivisi per categoria professionale e classe di età

%
al 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023

< 30 
anni

30- 50 
anni

>50 
anni Totale < 30 

anni
30- 50 

anni
>50 
anni Totale < 30 

anni
30- 50 

anni
>50 
anni Totale

Dirigenti 0,0% 0,0% 1,4% 1,4% 0,0% 0,0% 2,0% 2,0% 0,0% 0,0% 1,9% 1,9%

Quadri 0,0% 0,7% 2,8% 3,4% 0,0% 0,0% 2,6% 2,6% 0,0% 0,0% 2,5% 2,5%

Impiegati 
amministrativi e tecnici 5,5% 31,7% 16,6% 53,8% 2,6% 34,4% 15,9% 53,0% 6,9% 31,9% 19,4% 58,1%

Operai 2,1% 19,3% 20,0% 41,4% 2,0% 19,2% 21,2% 42,4% 1,3% 16,9% 19,4% 37,5%

Totale 7,6% 51,7% 40,7% 100,0% 4,6% 53,6% 41,7% 100,0% 8,1% 48,8% 43,1% 100,0%

Nel 2023 sono state effettuate 18 nuove assunzioni, portando il totale a 41 negli ultimi tre anni. Le 
nuove risorse sono state inserite sia per sostituire pensionamenti e cessazioni, sia per potenziare 
determinate aree, in particolare sono cresciuti il settore della progettazione e quello commerciale, a 
conferma di un trend in linea con gli obiettivi di incremento degli investimenti. Tra i neoassunti vi sono 
rispettivamente 9 uomini e 9 donne, 6 appartengono alla fascia d’età sotto i 30 anni. Nello stesso anno, 9 
persone hanno lasciato l’azienda, generando un turnover del 5,6%. Le cessazioni del 2023 comprendono 
5 pensionamenti, 3 dimissioni volontarie e un licenziamento. Nell’anno precedente, invece, si sono 
registrati 3 pensionamenti e una dimissione volontaria.

Annualmente, in fase di predisposizione del Budget, viene identificato il numero di posizioni vacanti per 
nuove assunzioni di personale. Il Piano di previsione Aziendale deve essere sottoposto all’approvazione 
da parte del Consiglio di Amministrazione; nel caso di posizione non prevista nel Piano, l’assunzione 
deve essere preventivamente sottoposta ad autorizzazione del CdA. Il Modello 231 e il Codice Etico, con 
particolare riferimento al Protocollo PR 231-09 “Gestione delle assunzioni del Personale e del Sistema 
Premiante”, fungono da presidio del possibile reato presupposto, nel rispetto della normativa vigente.

SAL investe nella qualità e nella pubblicità delle selezioni: nella selezione e nella gestione del personale 
la Società adotta criteri di merito, competenza e valutazione delle capacità e potenzialità individuali. La 
maggior parte delle selezioni viene gestita internamente, con la pubblicazione delle offerte di lavoro sul 
sito aziendale, sui quotidiani e, dal 2022, anche su LinkedIn, dove l’azienda ha aperto un profilo dedicato. 
In alcuni casi, SAL si avvale anche di società esterne che promuovono le selezioni attraverso i propri 
canali. Questi processi hanno favorito un ricambio generazionale significativo: negli ultimi tre anni 
sono state assunte 10 persone con meno di 30 anni, portando l’età media dei 160 dipendenti di SAL al 
31/12/2023 a 46 anni. Inoltre, sono presenti 8 dipendenti appartenenti alle categorie protette, un dato che 
si è mantenuto stabile negli ultimi 3 anni.

Tasso di nuove assunzioni (numero) e turnover (%) suddivisi per classe di età e genere

Tasso di nuove 
assunzioni e 
turnover per classe 
d’età e genere

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021 Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023

 Entrate
  Uomini  %  Donne  % Uomini  %  Donne  % Uomini  %  Donne  % 

< 30 anni 2 1,4% 0 0,0% 2 1,3% 0 0,0% 2 1,3% 4 2,5%

tra 30 e 50 anni 10 6,9% 1 0,7% 4 2,6% 4 2,6% 6 3,8% 3 1,9%

>50 anni 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 1 0,6% 2 1,3%

Totale 12 8,3% 1 0,7% 6 4,0% 4 2,6% 9 5,6% 9 5,6%

Tasso turnover in entrata (uomini+donne) 9,0% 6,6% 11,3%

Dipendenti con contratto a tempo indeterminato

* Fonte: REF Ricerche sui dati di 38 monoutility idriche italiane (dato 2022) 
**Fonte: REF Ricerche sui dati di 11 monoutility idriche del Nord-Ovest (dato 2022)

100%
SAL

97,5% 
media gestori 
idrici italiani*

97,9% 
media gestori idrici 

Nord-Ovest**
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Tasso di uscite (numero) e turnover (%) suddivisi per classe di età e genere

Tasso di uscite e 
turnover per classe 
d’età e genere

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021 Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023

 Entrate
  Uomini  %  Donne  % Uomini  %  Donne  % Uomini  %  Donne  % 

< 30 anni 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

tra 30 e 50 anni 2 1,4% 1 0,7% 1 0,7% 0 0,0% 0 0,0% 2 1,3%

>50 anni 6 4,1% 2 1,4% 2 1,3% 1 0,7% 7 4,4% 0 0,0%

Totale 8 5,5% 3 2,1% 3 2,0% 1 0,7% 7 4,4% 2 1,3%

Tasso turnover in uscita (uomini+donne) 7,6% 2,6% 5,6%

Formazione professionale e sviluppo competenze

Nell’ambito delle iniziative di welfare aziendale, nel 2023 SAL ha continuato a offrire ai propri dipendenti 
la possibilità di scegliere come ricevere il premio di risultato. I lavoratori possono optare tra la 
liquidazione in forma monetaria o la conversione del premio in un pacchetto di beni e servizi agevolati 
dal punto di vista fiscale e contributivo. Il paniere di opzioni include settori come istruzione, salute, 
assistenza familiare, mutui, previdenza, attività ricreative, cultura, benessere e trasporti. I dipendenti 
possono decidere di convertire il 50% o il 100% del premio in welfare aziendale, ricevendo in entrambi i 
casi un incentivo del 10% sull’importo totale del premio.

miglioramento delle competenze, raccogliendo 
feedback sulla qualità e l’efficacia delle attività 
formative.

Nel 2023 sono state erogate complessivamente 
2.311 ore di formazione, con una media di 14,4 ore 
per dipendente. Di queste, 1.652 ore sono state 
dedicate alla formazione obbligatoria in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro, conformemente al 
D.Lgs. 81/08 e all’Accordo Quadro Stato-Regioni 
del 21 dicembre 2011. Nel 2022 le ore di formazione 
erano state 1.158, circa la metà rispetto al 2023. 
Sarebbe tuttavia fuorviante mettere i due anni a 
confronto in quanto le ore di formazione risentono 
delle scadenze di legge che variano di anno in 
anno a seconda della periodicità obbligatoria. I 
principali aggiornamenti formativi obbligatori del 
2023, hanno riguardato la formazione per l’uso 
della gru su autocarro, l’aggiornamento addetti 
antincendio e il corso base per carrellisti.

Inoltre, è stata erogata formazione specifica 
in ambito Anticorruzione, ai sensi del D.Lgs. 
231/2001, e sul Whistleblowing, per garantire 
la piena conformità alle normative relative a 
integrità e trasparenza. Parallelamente, è stata 
offerta formazione non obbligatoria attraverso 
corsi individuali mirati allo sviluppo di competenze 
specifiche, come la gestione dei “conflitti” con il 
cliente e l’utilizzo del programma Excel.

Nel 2023 è stato completato il Piano di 
Formazione n. 224, denominato “Aggiornamento 
delle competenze di SAL”, con un finanziamento 
approvato da Conservizi tramite Cesvip Lodi per 
un totale di 25.000,00 €. I corsi erogati in presenza 
hanno incluso:
•	 MS Excel (corso base e avanzato);
•	 la comunicazione e il conflitto con il cliente;
•	 aggiornamento addetti primo soccorso;
•	 aggiornamento addetti antincendio;
•	 formazione per l’utilizzo di Piattaforme di Lavoro 

Elevabili (PLE);
•	 aggiornamento quinquennale della formazione 

specifica (rischio basso e rischio alto) tramite 
piattaforma digitale asincrona.

Le risorse umane rappresentano un elemento 
centrale per il successo della Società, costituendo 
la base su cui si fonda il raggiungimento degli 
obiettivi aziendali. SAL s’impegna a valorizzare 
e sviluppare le competenze e le capacità dei 
lavoratori, promuovendo attività di formazione 
professionale e continua.

In merito alla valutazione periodica delle 
performance dei dipendenti, SAL ritiene 
fondamentale attivare dei momenti di confronto 
con essi; per tale motivo, il 100% dei dipendenti 
riceve annualmente e al termine del periodo 
di prova dall’assunzione valutazioni delle 
performance e dello sviluppo professionale. 
Il sistema premiante è gestito dal Direttore 
Generale, che annualmente definisce i premi 
di risultato in accordo con le Organizzazioni 
Sindacali, da presentare al CdA per approvazione, 
garantendo così trasparenza e responsabilità nella 
gestione delle risorse umane.

L’attività di formazione è uno strumento 
chiave per la conoscenza, la comprensione e 
l’applicazione delle attività del Servizio Idrico 
Integrato. Il processo formativo in SAL mira non 
solo a favorire il rispetto della normativa vigente, 
ma anche a incoraggiare l’adesione ai principi di 
comportamento e alle procedure aziendali stabilite. 
La formazione è strutturata in modo da rispondere 
alle specifiche qualifiche dei destinatari, in 
relazione all’area in cui operano e al livello di rischio 
associato alla loro mansione. SAL si propone di 
definire obiettivi formativi che siano specifici, 
misurabili e realistici, in linea con le strategie 
aziendali e le necessità degli utenti e della comunità 
locale. La responsabilità nella gestione degli impatti 
relativi alla formazione è in capo al Direttore Area 
Servizi Centralizzati/Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP).

In un’ottica di miglioramento continuo, SAL 
monitora sia il tasso di completamento dei 
programmi di formazione, sia la soddisfazione 
dei dipendenti rispetto all’apprendimento e al 

18
nuove assunzioni 

nel 2023
(+80% rispetto al 2022)

46 anni
età media 

5,6% 
turnover in uscita 

SAL

99,4% 
dipendenti risiedono in 

Regione Lombardia nel 2023

+10 
assunti under 30 

nell’ultimo triennio

86,3% 
dipendenti risiedono nel 

territorio servito nel 2023
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Inoltre, in data 25/05/2023 è stato approvato 
un finanziamento per la formazione dell’Avviso 
01/2022, intitolato “Percorso di sviluppo delle 
competenze strategiche”, presentato da 
Formawork tramite Confservizi Cispel Lombardia. 
I corsi previsti includono:
•	 Corsi trasversali per tutto il personale sui temi di 

digitalizzazione e cybersecurity;
•	 Corsi specifici di settore relativi al codice appalti 

e al sistema di gestione ISO.
Infine, SAL partecipa attivamente al tavolo 

permanente Blue Academy di Water Alliance che 
offre un catalogo di proposte formative fruibili 
gratuitamente dalle aziende della rete d’imprese 
lombarda.

La formazione viene riportata nella scheda 
personale di ogni dipendente seguendo una 
procedura interna di registrazione. Al termine 
di ogni modulo formativo, il lavoratore compila 
un questionario di valutazione del corso, e 
viene verificato il grado di apprendimento e 
comprensione raggiunti. Successivamente, a 
distanza di un congruo periodo di tempo, l’efficacia 
della formazione viene rivalutata dal docente e/o 
con il coinvolgimento del responsabile d’area, 
settore o ufficio. I contenuti formativi e le schede 
personali di formazione vengono regolarmente 
verificati e aggiornati in base all’evoluzione 
delle normative e alle esigenze specifiche 
di ciascun settore. SAL è consapevole che il 
mancato rispetto di queste procedure potrebbe 
generare potenziali impatti negativi, quali un 
basso livello di competenza e professionalità del 
personale. Questo, a sua volta, potrebbe influire 
negativamente sull’efficacia del lavoro, aumentando 
il rischio di errori e di prestazioni non soddisfacenti. 

È, inoltre, fondamentale che il personale sia 
formato sulle tematiche ESG (Environmental, 
Social e Governance), al fine di promuovere 
la sostenibilità all’interno dell’azienda e 
implementare misure efficaci per ridurre al 
minimo gli impatti negativi delle attività. La 
sostenibilità è una questione trasversale che 
coinvolge tutte le aree aziendali, sia dal punto di 

vista comunicativo e relazionale, sia sotto il profilo 
tecnico e tecnologico.

Erogare una formazione di qualità, genera 
impatti positivi che si declinano in benefici 
operativi tangibili; come nel caso del corso di 
formazione in “Comunicazione e gestione del 
conflitto con il cliente”, erogata al personale 
dell’area commerciale, arricchendone il bagaglio di 
competenze necessarie per gestire e ottimizzare 
le interazioni con i clienti, per comprendere 
meglio le loro esigenze e le loro aspettative, 
per rispondere in modo efficace, empatico e 
professionale. Questo, a sua volta, può generare 
impatti positivi nel livello di soddisfazione dei 
clienti, quindi, benefici operativi per SAL, che si 
riflettono direttamente sulla qualità del servizio 
offerto, sulla riduzione dei tempi di risposta e 
sull’aumento dell’efficienza complessiva, ovvero 
dei costi operativi dovuti a errori e prestazioni 
insoddisfacenti. Di conseguenza, SAL può 
accrescere la produttività aziendale e ottenere un 
vantaggio competitivo, grazie a un personale più 
competente e motivato. 

Per il futuro SAL mira ad ampliare la 
partecipazione dei dipendenti ai programmi 
di formazione, sia specifici che trasversali, per 
garantire una crescita professionale coerente con 
le esigenze aziendali e le sfide del settore. SAL 
crede nel valore della formazione come momento 
di crescita professionale in ogni direzione e per 
questa ragione collabora anche con le scuole del 
territorio, rendendosi disponibile all’ accoglienza 
degli studenti che intraprendono i percorsi PCTO 
(percorsi per le competenze trasversali). Nel 
2023 hanno preso parte al progetto 46 studenti 
collaborando alle attività del Laboratorio analisi 
e dell’Ufficio comunicazione per un totale di 
24 giornate. È inoltre stato attivato un tirocinio 
presso l’ufficio di geologia tramite l’Università 
degli Studi di Milano Bicocca dalla durata di 13 
giornate.

Ore di formazione pro-capite per categoria professionale e genere

Ore di formazione pro-capite per categoria professionale e genere

2021 2022 2023
Nr. medio di ore erogate uomini donne totale uomini donne totale uomini donne totale

Dirigenti 20,5 - 20,5 14,5 82,5 37,2 33,5 94,0 53,7

Quadri - 11,2 6,7 6,0 15,3 10,6 6,0 27,5 16,8

Impiegati amministrativi e tecnici* 11,7 16,6 13,5 11,8 7,2 10,0 11,7 17,0 13,9

Operai 9,0 - 9,0 3,2 - 3,2 13,1 0,0 13,1

Totale pro capite 10,2 16,1 11,5 7,0 9,8 7,7 12,7 19,3 14,4

*Nel 2023 sono state accorpate le categorie degli impiegati amministrativi e tecnici.

Ore di formazione pro-capite nel 2023

Impiegati amministrativi e tecnici

Quadri

Dirigenti

Operai - Letturisti - Magazzino

2.311
ore di formazione di 
cui 1.652 in salute e 
sicurezza sul lavoro

14,4 
ore di formazione 

pro-capite
nel 2023

19,3 
ore di formazione 
pro-capite donna

nel 2023

13,1
13,9

16,8
53,7

Ore di formazione pro-capite

* Fonte: REF Ricerche sui dati di 38 monoutility idriche italiane (dato 2022) 
**Fonte: REF Ricerche sui dati di 11 monoutility idriche del Nord-Ovest (dato 2022)

14,4
SAL

21,4 
media gestori 
idrici italiani*

19,7 
media gestori idrici 

Nord-Ovest**



113112 Cap. 5 - Sostenibilità socialeReport di Sostenibilità 2023

SAL s’impegna a prevenire e ridurre al minimo 
i rischi per la salute e la sicurezza dei suoi 
lavoratori. Questo impegno è esplicitamente 
definito nella Politica e nel Codice Etico 
dell’Azienda ed è guidato dagli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDGs) stabiliti nell’Agenda 2030 
dell’ONU. Il sistema di mitigazione e prevenzione è 
basato sulla valutazione dei rischi per la salute e 
sicurezza dei lavoratori e viene sistematicamente 
aggiornato e adeguato alle necessità emergenti, 
in conformità alla normativa vigente a partire dal 
D.lgs. 81/08 e s.m.i. 

L’Azienda è consapevole che garantire un 
ambiente di lavoro sicuro e salutare non solo 
protegge i dipendenti, ma contribuisce anche 
al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile a livello globale. SAL s’impegna quindi 
a favorire una “cultura delle sicurezza” che possa 
essere sempre più capillare e a fare in modo che 
ogni lavoratore si possa sentire effettivamente 
parte attiva ed integrante del processo di 
sicurezza all’interno dell’Azienda. Questo impegno 
si manifesta anche nella gestione dei lavori in 
appalto; infatti, SAL chiede alle ditte esterne 
incaricate di svolgere specifiche attività, di 
adottare le disposizioni e le prescrizioni necessarie 
per lavorare in sicurezza. Il tema della sicurezza 
aziendale è centrale nella strategia di SAL che in 
tal senso ha scelto di adottare lo standard UNI 
ISO 45001:2018; l’Azienda ha ottenuto la prima 
certificazione nel giugno del 2019 e da allora 
persegue l’obiettivo di mantenere alti gli standard 
di sicurezza aziendali, conformemente alla norma. 
La certificazione UNI ISO 45001:2018 è parte del 
più ampia del Sistema di Gestione Integrato QSA 
(qualità, ambiente, sicurezza), per il quale SAL 
ha ottenuto da Certiquality il riconoscimento 
di eccellenza in data 28/06/2019. Sono aspetti 
rilevanti della norma UNI ISO 45001:2018 la 
consultazione e la partecipazione dei lavoratori. 

Elementi fondamentali, sui quali la Direzione ha 
progettato e costantemente riesamina il Sistema 
sono:
•	 Campo di applicazione del Sistema di gestione 

aziendale;

del laboratorio di analisi per l’accreditamento, 
le Procedure gestionali, le Istruzioni operative 
e l’Organigramma aziendale con il relativo 
Regolamento.

La valutazione dei rischi permette di mappare 
quali sono i rischi presenti in Azienda e consente 
al Datore di Lavoro (DL) di adottare le opportune 
misure di prevenzione e protezione a tutela del 
personale in forza, nonché di mettere a punto un 
piando di azioni di miglioramento per il continuo 
e progressivo aumento dei livelli di sicurezza 
aziendale. Nella stesura del DVR (documento 
di valutazione dei rischi), il DL collabora con 
il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (RSPP), il Medico Competente (MC), e 
con il personale e il Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza (RLS) – che è stato rinnovato nel 
2023.  Il DVR viene aggiornato in caso di:
•	 modifiche significative del processo produttivo 

o dell’organizzazione del lavoro, che possano 
influire sulla salute e sicurezza dei lavoratori,  

•	 evoluzione della tecnica, della prevenzione, o 
della protezione, 

•	 in seguito a infortuni rilevanti 
•	 qualora la sorveglianza sanitaria ne evidenzi la 

necessità. 

Nell’elaborazione del DVR, oltre ai rischi per la 
salute e la sicurezza, vengono mappati i cosiddetti 
rischi trasversali o organizzativi ossia quelli che 
riguardano gruppi di lavoratori esposti a rischi 
come lo stress lavoro-correlato, le lavoratrici 
in gravidanza (secondo il D.lgs. 151/2001), le 
differenze di genere, l’età, la provenienza da altri 
Paesi, e la tipologia contrattuale con cui viene 
svolto il lavoro.

Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) è 
il fulcro del sistema di gestione per la sicurezza 
e contiene una mappatura dettagliata dei rischi 
presenti in azienda, le misure di prevenzione e 
protezione adottate, e il programma delle misure 
finalizzate al miglioramento continuo dei livelli di 
sicurezza. Esso specifica anche le procedure per 
l’attuazione del programma, con l’indicazione dei 
soggetti responsabili, che devono essere dotati di 
adeguate competenze e autorità. 

I rischi identificati con il DVR sono valutati dal 
MC e dal RSPP in collaborazione con i Dirigenti. I 

•	 Politica aziendale che evidenzia l’impegno verso 
gli stakeholder;

•	 Aspetti Ambientali, Processi e gestione dei 
rischi/opportunità;

•	 Carta dei Servizi, Convenzione di affidamento 
e Regolamento del SII, che contengono gli 
standard di qualità dei servizi erogati al cittadino 
e che SAL deve rispettare, ma anche le modalità 
di interazione con il cittadino medesimo;

•	 il Piano degli Indicatori, contenente gli indicatori 
necessari per il monitoraggio dei processi 
aziendali, gli standard minimi di qualità, gli 
obiettivi di miglioramento e i risultati del 
monitoraggio periodico dei processi;

•	 lo Status degli Obiettivi di Miglioramento, 
monitorato quadrimestralmente;

•	 il Piano di Formazione, contenente gli interventi 
che SAL intende svolgere per mantenere e 
progressivamente migliorare le competenze del 
personale;

•	 il Programma degli Audit Interni/Esterni, per 
verificare la corretta ed efficace applicazione 
del Sistema di gestione integrato da parte del 
personale;

•	 l’Analisi Ambientale del settore acquedotto e 
settore depurazione;

•	 l’Analisi Energetica contenente sia le indicazioni 
sugli usi e i consumi energetici e il loro grado di 
significatività, sia la valutazione degli aspetti di 
miglioramento di uso dell’energia;

•	 il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), 
contenente sia l’identificazione e la valutazione 
dei rischi a cui sono soggetti i lavoratori sia 
le misure necessarie al conseguimento di un 
miglioramento continuo delle condizioni di 
lavoro;

•	 la Gestione delle Emergenze;
•	 i Requisiti Cogenti applicabili, con le 

prescrizioni normative applicabili all’Azienda.

A questi si aggiungono i documenti che 
definiscono responsabilità e modalità di 
attuazione dei processi aziendali, come il Manuale 
del sistema di gestione integrato, il Manuale 

fattori di rischio presenti negli ambienti di lavoro 
sono:
•	 i rischi per la sicurezza: in sostanza, i rischi 

di infortuni e incidenti, o di qualsiasi altro 
evento traumatico che possono comportare un 
danno o una menomazione fisica; sono dovuti 
ad eventuali carenze strutturali o ad un uso 
improprio di strumenti ed attrezzature di lavoro; 
possono essere di diverso tipo: meccanico (per 
es. guida automezzi), termico, elettrico, chimico 
o biologico;

•	 rischi per la salute: dipendono dall’esposizione 
dei lavoratori ad agenti chimici cancerogeni, 
agenti biologici irritanti o agenti fisici nocivi; il 
loro effetto si manifesta soprattutto sul lungo 
periodo e principalmente con l’insorgenza di 
malattie o condizioni di invalidità;

•	 rischi trasversali o organizzativi: possono 
dipendere da fattori ergonomici o dalle 
cosiddette “dinamiche sociali e aziendali”, 
cioè dall’insieme dei rapporti lavorativi - 
interpersonali tra colleghi o tra lavoratori e 
superiori nella gerarchia aziendale, o dall’ 
organizzazione del lavoro (ad esempio a causa 
di lavori ripetitivi, monotoni, carichi eccessivi 
di lavoro, mancanza di stimoli alla crescita 
professionale) etc.

Infine, le misure generali di tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro 
sono:
•	 la valutazione di tutti i rischi per la salute e 

sicurezza;
•	 l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia 

possibile, la loro riduzione al minimo in relazione 
alle conoscenze acquisite in base al progresso 
tecnico;

•	 la limitazione al minimo del numero dei lavoratori 
che sono, o che possono essere, esposti al 
rischio;

•	 la priorità delle misure di protezione collettiva 
rispetto alle misure di protezione individuale;

•	 il controllo sanitario dei lavoratori;
•	 l’informazione e la formazione adeguate per i 

lavoratori.
La valutazione della significatività dei rischi 

individuati, sia in condizioni normali che in 

5.2 La sicurezza dei lavoratori in azienda 
e lungo la catena del valore

Target 8: Proteggere i diritti del lavoro e promuovere un ambiente di lavoro sicuro e protetto per tutti i lavoratori, compresi i lavoratori migranti, in particolare le donne 
migranti, e quelli in lavoro precario
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situazioni anomale ed emergenziali, è stata 
effettuata utilizzando i seguenti criteri: il rischio 
(R) è definito come il prodotto di due fattori. 
Il primo è la probabilità (P), che considera la 
possibilità che il danno si verifichi e la frequenza 
con cui si è manifestato in passato, tenendo 
conto delle misure di controllo esistenti. Il 
secondo fattore è la gravità (G), che prende in 
considerazione la durata dell’infortunio e gli 
eventuali postumi.

Il datore di lavoro è tenuto a classificare e 
valutare i rischi adottando misure tecniche 
di prevenzione per ridurre il rischio alla fonte, 
implementando sistemi di protezione collettiva, 
organizzando il lavoro in modo adeguato e 
garantendo l’uso dei Dispositivi di Protezione 
Individuale (DPI). La valutazione dei rischi deve 
considerare il rapporto tra rischio e pericolo, 

l’integrità fisica dei lavoratori, le tecniche 
organizzative, la vulnerabilità dei soggetti (come 
differenze di genere ed età) e le esigenze di un 
approccio gestionale appropriato.

SAL ha adottato il Protocollo 231-11 “Gestione 
Salute e Sicurezza sul Lavoro”, per prevenire 
il verificarsi di “non conformità” ai requisiti di 
sicurezza e a garantire un’adeguata gestione 
delle segnalazioni dei lavoratori. Gli obiettivi del 
protocollo includono:
•	 promuovere azioni preventive contro le non 

conformità;
•	 identificare e registrare problemi relativi alla 

sicurezza;
•	 proporre e implementare soluzioni;
•	 verificare l’efficacia delle soluzioni adottate;
•	 monitorare costantemente le situazioni non 

conformi ai requisiti di sicurezza.

Il servizio di medicina del lavoro ha l’obiettivo di garantire un’adeguata organizzazione e gestione delle attività di 
sorveglianza sanitaria, in conformità con quanto previsto dall’art. 41 del D.Lgs. n. 81/08 e successive modifiche. Le 
attività sono svolte in stretta collaborazione con il medico competente e in conformità alla normativa vigente e 
comprendono:  aggiornamento dei protocolli sanitari per il personale dipendente, programmazione ed esecuzione 
della sorveglianza sanitaria in base ai protocolli, rilascio della documentazione sanitaria individuale durante le 
visite mediche e aggiornamento delle cartelle sanitarie e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza. 
Inoltre, è stato creato un archivio informatico per la raccolta e l’elaborazione dei dati relativi alla sorveglianza 
sanitaria effettuata.

Il medico competente partecipa alle riunioni periodiche della sicurezza, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 81/2008, e 
compie sopralluoghi nei luoghi di lavoro insieme all’RSPP, contribuendo alla valutazione dei rischi. Gli accertamenti 
e le visite periodiche vengono effettuate nelle sedi aziendali o, in caso di necessità, presso le sedi del fornitore 
del servizio e sempre nel rispetto della periodicità prevista dalla normativa. Il medico competente, iscritto 

all’albo nazionale e conforme all’art. 38 del D.Lgs. 81/2008, può avvalersi del supporto di personale infermieristico 
qualificato per l’esecuzione di specifici esami. Tutto il personale sanitario opera nel rispetto della riservatezza e 
della segretezza delle informazioni ricevute.

Le visite mediche comprendono la raccolta dei dati anamnestici, l’esame obiettivo mirato agli organi e apparati 
potenzialmente esposti ai rischi specifici della mansione e l’esecuzione di esami strumentali e di laboratorio. I 
risultati vengono comunicati ai lavoratori e al Datore di Lavoro nel rispetto della privacy. .

Per ogni lavoratore viene creata una cartella sanitaria digitale che contiene le informazioni cliniche personali: 
gli esami strumentali e il giudizio di idoneità alla mansione. Queste cartelle sono custodite dal medico competente, 
disponibili per l’Organo di Vigilanza e soggette al segreto professionale.

Conformemente al D.Lgs. 81/08 e in accordo con il DVR elaborato con il Datore di Lavoro, sono state identificate 
sette mansioni principali presenti in SAL:
•	 Addetto Laboratorio
•	 Addetto magazzino, 
•	 Impiegato tecnico, 
•	 Operatore acque reflue, 
•	 Operatore acque potabili, 
•	 Letturista, 
•	 Operatore d’ufficio videoterminalista (VDT). 

Per determinare il profilo di rischio associato a ciascuna mansione, sono state considerate le schede tecniche dei 
prodotti utilizzati nel ciclo produttivo e le misure di igiene industriale disponibili. I protocolli sanitari sono elaborati 
dal medico competente, sulla base delle conoscenze più aggiornate in medicina del lavoro e in conformità alle 
normative vigenti.

Gli esami ematochimici previsti dal Protocollo Sanitario, come emocromo, piastrine, GOT-GPT, creatinina, 
glicemia ed esami urinari, sono stati integrati con ulteriori test per garantire un monitoraggio più completo dello 
stato di salute dei lavoratori. I referti sono stati trasmessi direttamente al fascicolo sanitario elettronico di ciascun 
dipendente

Nel 2023 è stata riconfermata l’iniziativa di welfare aziendale per il personale SAL, in collaborazione con 
Confartigianato Imprese Lodi. Il Regolamento per il welfare aziendale, prevede che i lavoratori possano convertire 
tutto o parte del Premio di risultato in beni e servizi, tra cui servizi sanitari quali visite mediche, check-up, area 
oculistica, odontoiatrica, fisioterapica, etc. Anche nel 2023 il medico competente ha promosso una campagna di 
vaccinazione antinfluenzale per tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori, indipendentemente dalla mansione 
svolta. 

4%

9%

1%

Visite mediche 
straordinarie

Visite mediche 
preventive

Visite mediche 
a ripresa dopo 

60 gg di assenza 
continuativa

86%
visite mediche 
periodiche

Il servizio di medicina del lavoro

100% 
del personale SAL (compresi i lavoratori somministrati) 

coperti dal Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro 
basato sullo standard ISO 45001

153 
Visite mediche effettuate nel 2023
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Ogni lavoratore è tenuto a tutelare la propria 
salute e sicurezza, oltre a quella delle persone 
presenti sul luogo di lavoro. Questo dovere si 
espleta in coerenza con la formazione ricevuta, le 
istruzioni e i mezzi forniti dal datore di lavoro.

Oltre a seguire le disposizioni, usare 
correttamente le attrezzature, i mezzi e i 
dispositivi messi a disposizione dall’azienda, 
i lavoratori sono tenuti a segnalare 
immediatamente eventuali pericoli o carenze di 
attrezzature e dispositivi. I lavoratori impegnati in 
appalti o subappalti devono indossare un’apposita 
tessera di riconoscimento con fotografia e 
generalità, un obbligo che si estende anche ai 
lavoratori autonomi. Il mancato rispetto di regole o 
istruzioni può essere causa di incidenti o infortuni 
e può comportare sanzioni disciplinari.

Per segnalare pericoli o situazioni a rischio, 
SAL mette a disposizione di tutti i dipendenti e 
collaboratori moduli di segnalazione per pericoli 
o situazioni rischiose, disponibili sia in formato 
digitale nell’intranet aziendale sia in formato 
cartaceo nelle bacheche degli spogliatoi.  

Le segnalazioni di dipendenti e collaboratori su 
potenziali rischi vengono esaminate dal Servizio 
Prevenzione e Protezione, che avvia un’indagine 
approfondita e valuta l’eventuale apertura di azioni 
correttive. In caso di pericolo grave e immediato, 
il dipendente/collaboratore che si allontana dalla 
zona pericolosa non può subire alcun pregiudizio. 
Inoltre, se un dipendente/collaboratore, non 
riuscendo a contattare un superiore, prende 
misure per evitare il pericolo, non potrà subire 
conseguenze, a meno di grave negligenza.

 Infine, almeno con cadenza annuale il Datore di 
Lavoro, con l’ausilio del Servizio di Prevenzione 
e Protezione, convoca la Riunione Periodica, 
durante la quale viene fatto il punto della 
situazione rispetto ai dati a consuntivo legati alla 
gestione dei temi della sicurezza aziendale. Nella 
riunione si dà conto di eventuali aggiornamenti 
riguardati la Valutazione del Rischio, si analizzano 
gli indici infortunistici, i dati della formazione 
erogata e della sorveglianza sanitaria effettuata, 
si informa i partecipanti dell’acquisto/cambio 

I principali corsi erogati nel 2023 sono stati i seguenti:o reintegro dei DPI, viene esposto brevemente 
il programma di miglioramento per l’anno 
successivo.

Alla Riunione periodica partecipano:
•	 Datore di Lavoro
•	 Dirigente Delegato alla Sicurezza
•	 Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione
•	 Dirigente area servizi tecnici
•	 Dirigente area servizi amministrativi e 

commerciali
•	 Medico Competente
•	 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
•	 Addetti Servizio Prevenzione e Protezione

Formazione in ambito salute e sicurezza
Le attività di formazione in materia di salute 
e sicurezza, attivate in SAL ai sensi del D. Lgs. 
81/08 e dell’accordo quadro Stato-Regioni del 
21/12/2011, vengono svolte per tutti i lavoratori 
contestualmente all’inserimento in azienda. 
Il primo passo per valutare l’efficacia della 
formazione avviene entro tre mesi dall’assunzione, 
tramite un colloquio volto a verificare il livello di 
conoscenza acquisito e a programmare eventuali 
integrazioni formative. 

Nel 2023 sono state erogate 1.652 ore di 
formazione in salute e sicurezza, con un 
incremento del 145% rispetto al 2022. La maggior 
parte delle ore di formazione è stata destinata agli 
impiegati (810 ore) e agli operai (734 ore), seguiti 
dai dirigenti (84 ore) e dai quadri (24 ore). Il totale 
delle ore pro capite nel 2023 è stato di 10,3 ore, 
con una media di 10,8 ore per gli uomini e 9,0 ore 
per le donne. 

1. Formazione Base Generale 
(4 ore): Corso previsto per 
tutti i lavoratori, in conformità 
al D.Lgs. 81/08, per fornire le 
conoscenze generali in tema di 
salute e sicurezza.
2. Formazione Base neo-assunti 
Uffici (4 ore): Corso per i neo-
assunti negli uffici, in linea con 
la normativa vigente, per fornire 
le basi della sicurezza sul lavoro.
3. Formazione Base neo-
assunti Operativi (12 ore): 
Corso specifico per i lavoratori 
operativi, con l’obiettivo 
di sensibilizzare e formare 
adeguatamente in tema di 
sicurezza, in relazione ai rischi 
tipici delle loro mansioni.
4. Formazione Base neo-
assunti Preposti (8 ore): 
Corso indirizzato ai preposti, 
con l’obiettivo di fornire le 
competenze necessarie per 
gestire la sicurezza nelle attività 
quotidiane e per supportare i 
colleghi.
5. Formazione Base neo-assunti 
Dirigenti (16 ore): Corso pensato 
per i dirigenti, che include 
aspetti normativi e pratici della 
gestione della sicurezza e della 
salute sul posto di lavoro.
6. Aggiornamento 
Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza 
(RLS) (32 ore): Corso di 
aggiornamento obbligatorio per 
i Rappresentanti dei Lavoratori 
per la Sicurezza, con focus sulle 
nuove normative e su come 
interagire efficacemente con 

la direzione per garantire la 
sicurezza sul lavoro.
7. Aggiornamento Addetti 
Primo Soccorso (6 ore): Corso di 
aggiornamento per il personale 
addetto al primo soccorso, che 
assicura l’efficacia delle azioni di 
emergenza.
8. Aggiornamento Addetti 
Antincendio (5 ore): Corso di 
aggiornamento per gli addetti 
alla gestione delle emergenze 
antincendio, per garantire 
una pronta reazione in caso di 
necessità.
9. Aggiornamento sicurezza 
lavoratori (6 ore): Corso 
specifico per l’aggiornamento 
dei lavoratori rispetto ai rischi 
legati alla loro mansione 
specifica.
10. Aggiornamento Dirigenti (6 
ore): Corso di aggiornamento 
per i dirigenti sul tema della 
sicurezza, con focus sulle novità 
legislative e sui compiti specifici 
di gestione della sicurezza.
11. Aggiornamento Preposti (6 
ore): Corso di aggiornamento 
per i preposti, che li prepara 
a monitorare e garantire la 
sicurezza all’interno delle loro 
aree di competenza.
12. Formazione Base Spazi 
Confinati (8 ore): Corso per 
i lavoratori che operano 
in ambienti confinati, in 
conformità con il D.Lgs. 81/08 e 
il DPR 177/2011;
13. Formazione Base Gru su 
Autocarro (12 ore): Corso per 
la formazione nell’uso delle gru 

su autocarro, in linea con la 
normativa sulla sicurezza sul 
lavoro;
14. Formazione Base Carrellista 
(12 ore): Corso di formazione per 
l’uso sicuro dei carrelli elevatori, 
in conformità alle normative di 
sicurezza;
15. Formazione Base Persona 
Avvertita (PAV) (12 ore): Corso 
per la formazione delle persone 
che lavorano su impianti 
elettrici, ai sensi della Norma 
CEI 11-27;
16. Formazione Base Persona 
Esperta (PES) (12 ore): Corso 
per i lavoratori con compiti 
di manutenzione su impianti 
elettrici, secondo la Norma CEI 
11-27;
17. Modello Organizzativo e 
Codice Etico ai sensi del D.Lgs. 
231/01: Corso specifico per 
formare il personale sul Modello 
Organizzativo e il Codice Etico, 
garantendo la compliance con la 
normativa 231/01;
18. Formazione ISO 9001, 
14001, 45001 e 27001: Corsi 
per aggiornare il personale sui 
sistemi di gestione qualità, 
ambiente, salute e sicurezza, 
e gestione della sicurezza 
delle informazioni, in base agli 
standard internazionali ISO;

Questi corsi sono stati 
programmati per garantire la 
piena compliance alle normative 
di sicurezza e salute sul lavoro 
e per migliorare la preparazione 
dei lavoratori, promuovendo 
un ambiente di lavoro sicuro e 
conforme.



119118 Cap. 5 - Sostenibilità socialeReport di Sostenibilità 2023

Per quanto riguarda le società esterne, SAL 
richiede, quando necessario, nei bandi di gara i 
dati relativi agli infortuni e alla formazione sulla 
sicurezza dei lavoratori appaltati, per accertare 
che questi siano sempre adeguatamente formati 
e informati sui rischi legati alla mansione che 
devono svolgere. A tal fine e come previsto anche 
dalla normativa sulla sicurezza, SAL invia ai 
fornitori il DUVRI (Documento di Valutazione dei 
Rischi da Interferenze Lavorative), un documento 
che viene utilizzato nella gestione dei contratti 
d’appalto e dei contratti d’opera. Il DUVRI include 
informazioni dettagliate sulla valutazione dei rischi 
presenti negli ambienti di lavoro e nelle attività 
di SAL, nonché sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate dall’azienda. Prima dell’inizio 
dei lavori presso gli impianti e le sedi di SAL, 
viene organizzata una riunione di coordinamento 
dal personale di SAL (responsabile di settore 
o preposto) con l’impresa incaricata. Durante 
questo incontro, vengono analizzati in dettaglio i 
rischi relativi alle attività da svolgere e fornite le 
indicazioni necessarie per garantire una gestione 
sicura delle operazioni. Al termine della riunione, 
viene redatto un verbale che diventa parte 
integrante del contratto d’appalto o d’opera. 

Inoltre, per aumentare la consapevolezza dei 
lavoratori della catena di fornitura riguardo ai 

Gli indicatori di salute e sicurezza nel 2023
2021 2022 2023

Numero di infortuni 0 1 2

Numero di infortuni gravi 0 0 0

Indice di frequenza 0,00 4,2 7,9

Ore lavorate 236.627 239.872 253.260

Indice di incidenza 0,00 0,7 1,3

programmi di salute e sicurezza sul lavoro (SSL), 
ogni anno viene trasmessa la Politica Aziendale a 
tutti i fornitori “strategici” per i processi primari 
di SAL, come definiti dallo Statuto dell’Azienda.

In SAL, le attività lavorative che comportano 
un rischio di infortunio grave includono lavori 
in spazi confinati, lavori in quota e conduzione 
di automezzi. Le misure adottate per ridurre 
o eliminare questi pericoli includono la 
formazione e l’aggiornamento continuo, 
unitamente alla nomina di figure preposte al 
controllo e alla supervisione. Gli aggiornamenti 
principali del DVR riguardano l’analisi della 
significatività dei rischi, le schede di sicurezza 
dei prodotti utilizzati, il rischio legato alle 
mansioni, i dispositivi di protezione e lo stress 
lavoro-correlato, elementi che consentono di 
organizzare attività formative e addestrative 
specifiche e continuative.

Nel 2023 sono stati registrati due infortuni non 
gravi entrambi alle dita delle mani. L’indice di 
frequenza1 nel 2023 è pari a 7,9 con 253.260 ore 
lavorate, mentre l’indice di incidenza2 è pari a 1,3.

1  Calcolato come il rapporto tra il numero di infortuni sul lavoro registrabili 
e il numero di ore lavorate moltiplicate per 1.000.0000. Sono esclusi gli 
infortuni in itinere in cui il trasporto non è stato gestito dall’organizzazione.
2  Calcolato come il rapporto tra il numero di infortuni sul lavoro registrabili 
e il numero di lavoratori moltiplicato per 100.

Indice di frequenza degli infortuni

Indice di incidenza degli infortuni

* Fonte: REF Ricerche sui dati di 38 monoutility idriche italiane (dato 2022) 
**Fonte: REF Ricerche sui dati di 11 monoutility idriche del Nord-Ovest (dato 2022)

* Fonte: REF Ricerche sui dati di 38 monoutility idriche italiane (dato 2022) 
**Fonte: REF Ricerche sui dati di 11 monoutility idriche del Nord-Ovest (dato 2022)

7,9
SAL

10,6 
media gestori 
idrici italiani*

9,2 
media gestori idrici 

Nord-Ovest**

1,3
SAL

1,5 
media gestori 
idrici italiani*

1,3 
media gestori idrici 

Nord-Ovest**
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La Carta del Servizio Idrico Integrato è uno 
strumento di trasparenza e responsabilità per 
il gestore; definisce gli standard di qualità 
e le condizioni di erogazione dei servizi di 
acquedotto, fognatura e depurazione, stabilendo 
i parametri e i livelli di servizio che il gestore 
si impegna a garantire. Tra questi figurano, 
per esempio, la continuità e la sicurezza della 
fornitura, la trasparenza nelle informazioni e 
i tempi di risposta alle richieste degli utenti. 
I criteri sono concordati con le associazioni 
dei consumatori e rispettano i livelli di qualità 
contrattuale fissati da ARERA (Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente) con la 
deliberazione n. 655/2015.

La versione attuale della Carta, approvata 
dall’Ufficio d’Ambito di Lodi l’11 aprile 2023, 
incorpora le normative più recenti introdotte 
da ARERA e include alcuni standard migliorativi 
rispetto a quelli minimi previsti a livello nazionale.

Dal 1° gennaio 2022, il “Servizio Conciliazione” 
di ARERA è diventato l’organismo di riferimento 
nazionale obbligatorio per risolvere eventuali 

Il Servizio Idrico Integrato (SII) consiste nella fornitura di acqua potabile agli utenti e la depurazione delle 
acque reflue raccolte tramite il sistema fognario. Il SII è regolato da contratti standard stipulati tra il 
Gestore, SAL per l’Ambito Territoriale Ottimale di Lodi, e l’utente. I contratti impongono a SAL il rispetto di 
tutti gli standard di qualità del servizio definiti nella Carta del Servizio Idrico Integrato.

L’utente, da parte sua, è tenuto a pagare la tariffa idrica nei tempi previsti. Questa tariffa viene 
applicata dal gestore in conformità alle disposizioni dell’Ufficio d’Ambito di Lodi, che è responsabile di 
adattare a livello provinciale il metodo tariffario nazionale stabilito da ARERA.

L’Ufficio d’Ambito di Lodi ha il compito di pianificare, regolare e monitorare il Servizio Idrico Integrato 
sul territorio della provincia di Lodi, assicurandosi che SAL agisca in modo adeguato e conforme agli 
standard di qualità misurabili nella gestione dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione.

5.3 Vicino all’utente: 
un servizio efficiente e accessibile 

Target 4: Entro il 2030, assicurare che tutti gli uomini e le donne, in 
particolare i poveri e i vulnerabili, abbiano uguali diritti riguardo alle 
risorse economiche, così come l'accesso ai servizi di base, la proprietà e 
il controllo sulla terra e altre forme di proprietà, eredità, risorse naturali, 
adeguate nuove tecnologie e servizi finanziari, tra cui la microfinanza

Target 1: Entro il 2030, conseguire l'accesso universale ed equo all'acqua 
potabile sicura e alla portata di tutti
Target 4: Entro il 2030, aumentare sostanzialmente l’efficienza idrica da 
utilizzare in tutti i settori e assicurare prelievi e fornitura di acqua dolce 
per affrontare la scarsità d’acqua e ridurre in modo
sostanziale il numero delle persone che soffrono di scarsità d’acqua

controversie tra gli utenti e il gestore, sostituendo 
l’istituto della Commissione Mista Conciliativa che 
operava su scala territoriale. 

ARERA è inoltre responsabile della 
determinazione delle tariffe idriche, come 
stabilito dalla deliberazione n. 580/2019/R/
IDR. Il metodo tariffario sviluppato dall’Autorità 
si basa sulla copertura dei costi operativi del 
servizio, che includono l’estrazione, il trattamento, 
la distribuzione dell’acqua potabile, oltre alla 
gestione del sistema fognario e degli impianti di 
depurazione delle acque reflue. 

Dal 2022 è in vigore la nuova articolazione 
tariffaria che, ha modificato la classificazione 
degli usi della fornitura3 e ha introdotto il metodo 
tariffario pro capite, che permette di applicare 
fasce di consumo calcolate in base al numero di 
residenti effettivi in ciascun nucleo familiare. 

3  All’uso domestico vengono applicate le fasce di consumo in modo differente 
a seconda che si tratti di famiglia residente o non residente. Inoltre, nella 
nuova articolazione tariffaria vengono divise le utenze industriali da quelle 
artigianali/commerciali. Le utenze pubbliche (compreso antincendio) infine 
vengono a loro volta suddivise in disalimentabili e non disalimentabili.

Tariffa idrica 2023
QUOTA FISSA

Tipologia d’uso
Acquedotto

(€/utente/anno)
A

Fognatura
(€/utente/anno)

B

Depurazione
(€/utente/anno)

C

S.I.I.
(€/utente/anno)

A+B+C

Domestico residente 13,98 3,64 7,26 24,88

Domestico non residente 13,98 3,64 7,26 24,88

Industriale 29,05 7,26 14,52 50,83

Artigianale e commerciale 29,05 7,26 14,52 50,83

Agricolo e zootecnico 72,63 3,64 7,26 83,53

Pubblico disalimentabile 38,73 3,64 7,26 49,63

Pubblico non disalimentabile 38,73 3,64 7,26 49,63

QUOTA VARIABILE

Tipologia d’uso
Fascia di consumo

annuo
(mc/anno)

Acquedotto
(€/utente/anno)

A

Fognatura
(€/utente/anno)

B

Depurazione
(€/utente/anno)

C

S.I.I.
(€/utente/anno)

A+B+C

Domestico residente da 0 a 20xN 0,458 0,344 0,536 1,338

da oltre 20xN a 
50xN 0,690 0,344 0,536 1,570

oltre 50xN 0,993 0,344 0,536 1,873

Domestico non residente da 0 a 150 0,690 0,344 0,536 1,570

oltre 150 0,993 0,344 0,536 1,873

Industriale 0,729 0,344 0,536 1,610

Artigianale e commerciale 0,729 0,344 0,536 1,610

Agricolo e zootecnico 0,249 0,344 0,536 1,129

Pubblico disalimentabile 0,498 0,344 0,536 1,378

Pubblico non disalimentabile 0,498 0,344 0,536 1,378

N = numero di residenti  del nucleo famigliare

Con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 43/2022 è stata approvata la proposta tariffaria per il 
periodo 2022-2023, ai sensi delle deliberazioni dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
(ARERA) n. 580/2019/R/IDR e n. 639/2021/R/IDR. 

Nelle more dell’approvazione da parte dell’ARERA dei provvedimenti tariffari assunti, l’incremento
tariffario immediatamente applicabile con decorrenza 1° gennaio 2023 è del 3,9% ed è tradotto 

nell’articolazione tariffaria. Tale incremento trova applicazione anche alle tariffe per gli scarichi industriali 
in pubblica fognatura come risultanti dalla formula di calcolo vigente.

70.029
(69.716 nel 2022) 

Utenze dirette servite al 31/12/2023

230.306
(229.590 nel 2022) 

Popolazione servita al 31/12/2023
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Per una famiglia di tre persone con un consumo annuo di 150 metri cubi d’acqua, nel 2023 la spesa 
media nella provincia di Lodi è di 288,0 euro, inferiore alla media nazionale4 che si attesta a 340,9 euro, 
mentre rispetto alla media del Nord-Ovest5, pari a 266,9 euro, la spesa è leggermente più alta. Al momento 
della pubblicazione del presente documento, è stata calcolata la spesa media nella provincia di Lodi nel 
2024, pari a 305,0 euro. 

4  REF Ricerche, dati 2023 su un campione di 5.611 Comuni, pari a 46,4 milioni di abitanti (popolazione ISTAT 2019).
5  Cfr. 4

Componenti della spesa media di una famiglia 
di tre persone con un consumo annuo  

di 150 metri cubi di acqua

Per incentivare i gestori a migliorare la qualità dei servizi offerti, ARERA ha stabilito gli standard 
di qualità contrattuale per il servizio idrico integrato (RQSII), introducendo un sistema di premi e 
sanzioni basato su due macro-indicatori (MC1 e MC2). Questi indicatori riassumono le performance di 42 
parametri specifici che coprono diversi ambiti del servizio, e fissano tempi massimi per l’esecuzione delle 
prestazioni richieste.

SAL si impegna a garantire un servizio continuo e regolare, salvo eventuali interruzioni causate da 
guasti, eventi imprevisti o interventi di manutenzione necessari per il corretto funzionamento degli 
impianti. L’obiettivo è mantenere la disponibilità del servizio 24 ore su 24, tutti i giorni dell’anno. 

Per gli interventi programmati che comportano la sospensione della fornitura, SAL garantisce un 
preavviso minimo di 48 ore tra la comunicazione agli utenti e l’effettiva interruzione. Tuttavia, interventi 
programmati come gli spurghi della rete, che possono causare solo irregolarità ma non una sospensione 
completa del servizio, non rientrano in questa regola. In questi casi, SAL avvisa il Comune interessato con 
almeno 3 giorni di anticipo, mentre gli utenti vengono informati tramite volantini e avvisi pubblicati sul 
sito web di SAL, acqualodigiana.it.

Per ridurre al minimo le interruzioni, SAL utilizza un sistema di telecontrollo che monitora 
continuamente tutti gli impianti di potabilizzazione, rilevando in tempo reale eventuali anomalie. Inoltre, 
SAL svolge regolarmente controlli e verifiche sugli impianti e sulla rete idrica per assicurare un’elevata 
qualità dell’acqua e una pressione adeguata. Questo monitoraggio costante permette di prevenire 
disservizi e mantenere elevati standard di qualità.

In una logica di trasparenza, la pubblicazione degli indicatori di qualità contrattuale non solo aiuta SAL 
a misurare, monitorare l’efficienza del servizio adottando nel caso misure correttive, ma permette anche 
agli utenti e alle autorità di valutare la conformità agli standard previsti. 

5%
Oneri perequazione

18%28%

9%

9%

31%

FognaturaDepurazione

Quota fissa

IVA

Acquedotto

Spesa media per una famiglia di tre persone con un consumo annuo
di 150 metri cubi di acqua

288,0€
Provincia di Lodi

340,9€ 
Italia*

266,9€ 
Nord-Ovest*

*REF Ricerche, dati 2023 su un campione di 5.611 Comuni, pari a 46,4 milioni di abitanti (popolazione ISTAT 2019).

Avvio e cessazione del rapporto contrattuale (macro-indicatore MC1)
Percentuale di rispetto dello standard MC1

99,6% (classe A)
Provincia di Lodi

96,5%* 
Italia*

*Fonte ARERA - Relazione Annuale sullo stato dei Servizi 2023 - dati basati su un panel di 234 gestioni, 
con una copertura dell’88,5% della popolazione residente italiana (52,2 milioni di abitanti).

Gestione del rapporto contrattuale e accessibilità al servizio (macro-indicatore MC2)
Percentuale di rispetto dello standard MC2

99,2% (classe A)
Provincia di Lodi

95,3%* 
Italia*

*Fonte ARERA - Relazione Annuale sullo stato dei Servizi 2023 - dati basati su un panel di 234 gestioni, 
con una copertura dell’88,5% della popolazione residente italiana (52,2 milioni di abitanti).
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Livelli di qualità contrattuale 2023
Avvio e cessazione del rapporto contrattuale (macro-indicatore MC1)

Nella tabella vengono riportati i livelli registrati per il 2023 delle singole prestazioni eseguite
entro lo standard minimo richiesto dal regolatore.

indicatore Standard 
richiesto6

Livello di 
rispetto dello 

standard (SAL)

Tempo di preventivazione per allaccio idrico con sopralluogo  20 gg 100,0%

Tempo di preventivazione per allaccio fognario con sopralluogo  20 gg 97,8%

Tempo di preventivazione per lavori con sopralluogo  20 gg 100,0%

Tempo di esecuzione dell’allaccio idrico che comporta l’esecuzione di lavoro semplice  15gg 100,0%

Tempo di esecuzione di lavori semplici  15 gg 88,9%

Tempo di esecuzione dell’allaccio idrico complesso ≤ 30 gg 96,2%

Tempo di esecuzione dell’allaccio fognario complesso ≤ 30 gg 100,0%

Tempo di esecuzione di lavori complessi ≤ 30 gg 98,9%

Tempo di attivazione della fornitura  5 gg 100,0%

Tempo di riattivazione, ovvero di subentro nella fornitura senza modifiche alla portata del misuratore  5 gg 99,8%

Tempo di riattivazione della fornitura in seguito a disattivazione per morosità  2 gg feriali 100,0%

Tempo di disattivazione della fornitura  7 gg 100,0%

Tempo di esecuzione della voltura  5 gg 100,0%

6  Dove non specificato si intendono giorni lavorativi.

Livelli di qualità contrattuale 2023
Avvio e cessazione del rapporto contrattuale (macro-indicatore MC2)

Nella tabella vengono riportati i livelli registrati per il 2023 delle singole prestazioni eseguite 
entro lo standard minimo richiesto dal regolatore.

indicatore Standard 
richiesto7

Livello di 
rispetto dello 

standard (SAL)

Tempo massimo per l’appuntamento concordato  7 gg 99,6%

Fascia di puntualità per gli appuntamenti  3 h 100,0%

Tempo di intervento per la verifica del misuratore  10 gg 93,0%

Tempo di comunicazione dell’esito della verifica del misuratore effettuata in loco  10 gg 100,00%

Tempo di comunicazione dell’esito della verifica del misuratore effettuata in laboratorio  30 gg 100,0%

Tempo di sostituzione del misuratore malfunzionante  10 gg 100,0%

Tempo di arrivo sul luogo di chiamata per pronto intervento  < 3 h 100,0%

Tempo per l’emissione della fattura  45 gg solari 100,0%

Tempo per la risposta a reclami  30 gg 100,0%

Tempo per la risposta a richieste scritte di informazioni  30 gg 99,9%

Tempo massimo di attesa agli sportelli  30 minuti* 99,9%

Tempo medio di attesa agli sportelli  15 minuti* 99,2%

Accessibilità al servizio telefonico (AS) > 90% 100,0%

Tempo medio di attesa (secondi) per il servizio telefonico (TMA)  ≤ 120 secondi* 34,0 secondi

Livello del servizio telefonico (LS) ≥ 80% 97,9%

Tempo di risposta alla chiamata di pronto intervento (CPI) ≤ 120 secondi 88,6%

*standard migliorativo rispetto a quello fissato da ARERA

Per venire incontro alle esigenze degli utenti in difficoltà finanziaria, SAL ha evaso nel 2023 1.146 piani di 
rateizzazione, per un totale di 2,3 milioni di euro; un dato che conferma l’andamento del triennio 2021-
2023, soddisfacendo al 100% le richieste ricevute.

Numero di rateizzazioni e importi nel triennio
2021 2022 2023

Richieste di rateizzazioni ricevute nell’anno 1.399 1.401 1.146

Rateizzazioni concesse nell’anno 1.399 1.401 1.146

Ammontare delle richieste di rateizzazioni ricevute 2.678.703 € 2.209.222 € 2.264.642 €

Ammontare delle rateizzazioni concesse 2.678.704 € 2.209.222 € 2.264.642 €

7  Dove non specificato si intendono giorni lavorativi
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Emergenze
Guasti, rotture, irregolarità 

nella fornitura di acqua

Informazioni
Richiesta informazioni su consumi, 

situazione contabile, reclami, 
contratti, servizi, ecc.

Nel 2022 è stato avviato il nuovo sistema informatico nazionale per il Bonus idrico (sistema SII acquirente 
Unico) con recupero ed evasione delle domande del 2021 e 2022 rimaste in sospeso. Il Bonus Idrico è 
finalizzato a garantire l’accesso all’acqua potabile e ai servizi idrici a famiglie e individui in situazioni di 
disagio economico. Il bonus copre parte delle spese sostenute per la fornitura dell’acqua e può essere 
richiesto dalle famiglie con un reddito ISEE basso o in condizioni di vulnerabilità sociale. 

Nel 2023 SAL ha erogato a 7.189 utenti il Bonus idrico per un ammontare complessivo di 425.310 euro. 

Bonus idrico (n. e €) nel triennio
2021 2022 2023

Bonus idrico - numero di utenti aventi diritto  105  13.156 8.539

Bonus idrico - numero di utenti rimborsati  105  13.156 7.189

Bonus idrico - ammontare complessivo teorico 7.338 € 665.272 € 544.000 €

Bonus idrico - ammontare complessivo erogato 7.339 € 505.303 € 425.310 €

Il totale dell’importo delle agevolazioni erogate da SAL nel 2023 è di oltre 2,7 milioni di euro8, un trend 
pressoché stabile rispetto agli anni precedenti. 

Bonus idrico

I canali di comunicazione
Per garantire la continuità e la qualità dei servizi offerti, SAL attribuisce particolare importanza al 
rapporto con gli utenti, che si declina nella produzione di informazioni e nell’ascolto dei bisogni degli 
utenti medesimi. Questo aspetto, ritenuto fondamentale dagli stakeholder, permette anche a SAL di 
confrontarsi con utenti sempre più informati e consapevoli e di cogliere i segnali utili a favorire un 
processo di miglioramento continuo.

L’accessibilità dei canali di comunicazione per gli utenti e la comprensione delle esigenze degli utenti 
sono essenziali per costruire una relazione positiva e duratura. Cercando di fornire informazioni chiare sui 
servizi, sulle tariffe e sulle prestazioni, SAL vuole consentire agli utenti di comprendere meglio il valore 
delle prestazioni erogate e i processi industriali e gestionali con cui SAL eroga il Servizio Idrico Integrato 
in provincia di Lodi.

8  L’importo è dato dalla somma dei piani di rateizzazione e del bonus idrico.

Sito web
www.acqualodigiana.it

Pronto intervento telefonico
800 017 144 (h 24)

Posta elettronica
info@acqualodigiana.it
contratti@sal.lo.it

Sportelli
Lodi, via dell’Artigianato 1/3
Casalpusterlengo, via Galimberti, 17

Servizio clienti call center 
800 760 388
Autolettura diretta
800 975 867

Corrispondenza
SAL srl, via dell’Artigianato, 1/3
26900 Lodi

Pagamenti
Effettuare il pagamento

delle bollette

Bollette
Richiesta informazioni,

consultazione

Contratti
Aprire, modificare, 

chiudere un contratto

Autolettura
Autocertificazione dei consumi 

tramite lettura del contatore

Servizi per gli utenti e canali di comunicazione messi a disposizione da SAL

1.146 piani 
di rateizzazione attivati

nel 2023 (100% delle richieste)

7.189 utenti
rimborsati

2.264.642 euro
Importo complessivo rateizzato 

425.310 euro 
importo complessivo erogato

con il Bonus Idrico
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SAL investe risorse per soddisfare una domanda 
di servizi che cambia in continuazione, anche per 
effetto dell’evoluzione tecnologica, con l’obiettivo 
di ridurre gli impatti negativi e incrementare quelli 
positivi sulla soddisfazione dei clienti. 

Gli impatti negativi connessi al servizio 
potrebbero includere la difficoltà da parte di 
alcuni utenti a pagare la bolletta idrica. Inoltre, 
un eventuale aumento del tasso di morosità degli 
utenti può avere ripercussioni sulla stabilità 
economica aziendale. D’altro canto, una gestione 
efficace del servizio idrico può generare impatti 
positivi significativi, aumentando così la fiducia e 
la soddisfazione degli utenti.

Per ridurre gli impatti negativi e incrementare 
quelli positivi, SAL adotta strategie precise. 
Monitora le prestazioni del servizio, raccogliendo e 
trasmettendo i dati ad ARERA. I macro-indicatori di 
qualità contrattuale vengono pubblicati nel report 
di sostenibilità e allegati alle bollette, in modo da 
informare gli utenti sui risultati raggiunti. Inoltre, 
SAL coinvolge attivamente le parti interessate—
come utenti, comunità locali, associazioni e 
autorità — attraverso incontri pubblici ed eventi di 
sensibilizzazione. Un’attenzione particolare viene 
rivolta alla formazione del personale commerciale, 
con l’obiettivo di migliorare la gestione delle 
criticità nel rapporto con gli utenti. Queste iniziative 
sono essenziali per ridurre gli impatti negativi e 
consolidare quelli positivi, garantendo un servizio 
idrico di elevata qualità e un rapporto trasparente 
con la clientela.

Principali canali di contatto
SAL mette a disposizione dei suoi utenti 
vari canali di contatto per offrire un servizio 
efficiente e rispondere alle esigenze degli utenti 
in modo puntuale e tempestivo. Nel 2023 il call 
center interno per il servizio clienti ha gestito 
18.386 richieste (-11,0% rispetto al 2022). 
Il servizio SAL POINT, che offre assistenza 
diretta agli utenti con due sportelli fisici (uno 
a Lodi e uno a Casalpusterlengo), ha registrato 
complessivamente 7.138 accessi, con una 

Nel 2023 12.300 utenti hanno scelto di ricevere 
la bolletta solamente in formato digitale (+71,7% 
rispetto al 2022), una modalità che copre il 
16,9% delle bollette emesse e che, oltre a 
ridurre l’impatto ambientale, offre maggiore 
comodità nella consultazione. In tal modo, grazie 
a una piccola scelta di sostenibilità ambientale 
operata da tante persone, nel 2023 la Società ha 
potuto evitare il consumo di 788,7 kg di carta, 
registrando un risparmio di carta in aumento del 
78,0% rispetto all’anno precedente.  Infine, al 31 
dicembre 2023 5.064 utenti risultavano iscritti al 
servizio di avviso per il passaggio dei letturisti, 
il 29,7% in più rispetto all’anno precedente: un 
servizio che permette agli utenti di essere avvisati 

riduzione del 13,9% rispetto al 2022. Il call center 
esterno per il pronto intervento, attivo 24 ore su 
24, ha gestito un totale di 3.507 richieste (+7,2% 
rispetto al 2022).

Il sito web di SAL, www.acqualodigiana.it, 
ha richiamato 41.798 visitatori unici, fornendo 
informazioni e servizi utili come:
•	 attivazione, cessazione, e gestione dei rapporti 

contrattuali,
•	 articolazione tariffaria, con simulazioni 

esemplificative, e modalità di pagamento
•	 informazioni dettagliate, comune per comune, 

sulle caratteristiche dell’acqua potabile,
•	 informazioni sulle attività con le scuole e sui 

progetti Easy Water per dissetarsi con acqua di 
rete.

•	 informazioni sulla Governance aziendale,
•	 bandi di gara e offerte di lavoro.

Il sito, progettato per andare incontro ai bisogni 
degli utenti e dei cittadini vuole essere uno 
strumento pratico e di facile fruizione per 
consentire un accesso veloce e intuitivo alle 
informazioni. 

SAL mette inoltre a disposizione degli 
utenti il portale MySal, che offre i vantaggi di 
un’esperienza personalizzata alle informazioni 
riguardanti la propria utenza. Al 31 dicembre 
2023 MySal contava 15.733 iscritti, in crescita 
del 18,5% rispetto all’anno precedente, con 2.461 
nuovi iscritti. Con MySal, l’utente può monitorare i 
consumi, effettuare l’autolettura del contatore, e 
gestire le fatture in modo semplice e immediato. 

Anche i social media rappresentano un canale 
di comunicazione importante tra SAL e i gli utenti, 
permettendo all’Azienda di mantenere un dialogo 
diretto e aggiornato. Al 31 dicembre 2023, SAL 
contava una community crescente: 734 follower 
su LinkedIn e 23 iscritti al canale YouTube; 
quest’ultimo ha registrato 1.689 visualizzazioni 
nel corso dell’anno, confermando l’efficacia dei 
contenuti video nel coinvolgere e informare il 
pubblico. Inoltre, la pagina “Siamo nella stessa 
acqua” gestita da SAL, ha registrato 1.344 follower 
su Facebook e 194 su Instagram.

in anticipo, riducendo il rischio di truffe.
SAL mette a disposizione diverse modalità di 

pagamento per agevolare i propri utenti, tra cui 
Pago PA (utilizzabile anche online tramite qr code) 
e il SEPA-SDD, (scelto da 34.084 utenti nel 2023, 
in leggera crescita rispetto all’anno precedente), 
un metodo semplice e affidabile che garantisce il 
pagamento puntuale delle bollette.

Nel corso del 2023 sono stati ricevuti 7 reclami; 
un dato stabile rispetto all’anno precedente, che 
evidenzia un numero contenuto di problematiche 
gestite dal servizio clienti. Inoltre, si sono 
verificate 25 procedure concorsuali (fallimenti 
o concordati) rispetto alle 5 del 2022, oltre a 34 
controversie stragiudiziali e 27 giudiziali.

3.507
(+7,2% rispetto al 2022)
richieste di pronto 

intervento ricevute da call 
center

16,9%
(+78,0% rispetto al 2022)

percentuale di bollette 
digitali sul totale delle 

bollette emesse

41.798
(-29,4% rispetto al 2022)
Visitatori unici sito 
acqualodigiana.it

5.064
(+29,7% rispetto al 2022)

gli utenti iscritti al servizio 
di avviso per il passaggio 

di letturisti 

18.386
(-11,0% rispetto al 2022)

richieste al servizio clienti 
ricevute dal call center 

788,7 kg
(+78,0% rispetto al 2022)

di carta risparmiata 

15.733
(+18,5% rispetto al 2022)

utenti iscritti al portale 
MYSal 

7
 (+0,0% rispetto al 2022)

reclami ricevuti

7.138
(-13,9% rispetto al 2022)

accessi agli sportelli SAL 
POINT 

34.084
(+1,6% rispetto al 2022)

utenti con modalità di 
pagamento SEPA-SDD 

12.300
(+71,7% rispetto al 2022)

utenti che ricevono la 
bolletta solo online 
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Il 2023 è stato il primo anno in cui le attività di 
educazione ambientale e gli altri progetti di 
SAL a supporto della comunità locale hanno 
potuto tornare a svolgersi senza più alcuna delle 
limitazioni che erano state dettate dall'emergenza 
Covid. Questo ritorno alla piena operatività è stato 
utilizzato da SAL per rafforzare e ampliare alcuni 
progetti già esistenti (uno su tutti il percorso 
“Acqua e Vinci – Campionato dell’Acqua Lodigiana” 
dedicato alle scuole primarie) ma anche per 
introdurne di nuovi (per esempio “Pensa all’Acqua”, 
nato dalla collaborazione con il Liceo artistico 
Callisto Piazza di Lodi). Queste azioni sono state 
portate avanti con un obiettivo costante per SAL: 
quello di ampliare il raggio d’azione e raggiungere 
un numero sempre crescente di cittadini, per 
una comunità più informata sul funzionamento 
del servizio idrico e più consapevole del valore 
dell’acqua e dell’importanza di usarla in modo 
sostenibile. 

Parallelamente alle attività in presenza sono 
stati potenziati gli strumenti digitali, per sfruttare 
le possibilità concesse dallo sviluppo tecnologico 
e aprire nuovi canali di comunicazione con la 
comunità locale, a volte anche integrando il 
digitale nei progetti tradizionali (come nel caso di 
“CheClasse”).

Nell’ottica del miglioramento continuo, il 2023 
è servito a implementare le fasi di monitoraggio 
delle attività e di rendicontazione degli impatti. 
Sia per i percorsi di educazione ambientale, 
sia per i progetti di valorizzazione della qualità 
dell’acqua e di riduzione della plastica usa e getta, 
sono state affinate le attività di raccolta dati e 
sono stati introdotti questionari di valutazione 
dei percorsi, per raccogliere feedback costanti 
dagli interlocutori e mantenere aperto il dialogo 
con gli stakeholder. Lo scopo finale è costruire 
un orizzonte condiviso che, partendo dall’uso che 
facciamo dell’acqua e degli scarichi fognari, possa 
contribuire a definire il Lodigiano che vogliamo. 

Il ruolo di gestore di una risorsa primaria 

5.4 Il nostro impegno per il territorio
Target 7: Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano 
le conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo 
sostenibile, attraverso l'educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di 
vita sostenibili, i diritti umani, l'uguaglianza di genere, la promozione di 
una cultura di pace e non-violenza, cittadinanza globale e l'apprezzamento 
della diversità culturale e del contributo della cultura allo sviluppo 
sostenibile

Target 1: Entro il 2030, conseguire l’accesso universale ed equo all’acqua 
potabile sicura e alla portata di tutti
SDG 11 - Target 6: Entro il 2030, ridurre il n

Target 6: Entro il 2030, ridurre il negativo impatto ambientale pro capite 
nelle città, con particolare attenzione alla qualità dell'aria e gestione dei 
rifiuti urbani e di altro tipo

Target 5: Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti 
attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo
Target 8: Entro il 2030, fare in modo che le persone ricevano in tutto 
il mondo le informazioni rilevanti e di sensibilizzazione per lo sviluppo 
sostenibile e stili di vita in armonia con la natura

ed essenziale come l’acqua attribuisce a SAL 
una responsabilità naturale nel supportare il 
tessuto sociale ed economico del territorio in cui 
opera. Attraverso le attività di comunicazione 
e i programmi di educazione ambientale, SAL 
si impegna a rendere conto del proprio operato 
ai Soci, ai cittadini e a tutti i suoi stakeholder, 
promuovendo la consapevolezza del valore 
dell’acqua e dell’importanza di affidarsi a una 
gestione industriale pubblica del servizio idrico. 
Tra le iniziative più rilevanti vi sono i progetti 
educativi rivolti agli studenti e agli insegnanti 
degli istituti scolastici dei 60 Comuni soci. 

Inoltre, in un’ottica di maggiore trasparenza, 
SAL utilizza le attività di comunicazione 
per rendere noti i progressi compiuti nella 
realizzazione del Piano degli investimenti e nel 
potenziamento del servizio idrico, con particolare 
riferimento agli interventi finanziati da BEI e 
tramite fondi PNRR. Parallelamente, l’azienda 
mette in atto azioni per affiancare lo sviluppo 
sostenibile del territorio lodigiano, rispondendo 
alle esigenze locali. Questo approccio genera 
un impatto positivo nei rapporti con i cittadini, 
valorizzando il lavoro spesso invisibile legato alla 
gestione dell’acqua.

Le azioni realizzate da SAL possono essere 
suddivise in due principali ambiti:

- Attività di sensibilizzazione sul valore 
dell’acqua e il suo uso sostenibile: queste 
iniziative, attraverso azioni di comunicazione 
ed engagement, mirano a promuovere una 
cultura dello sviluppo sostenibile improntata 
sulla gestione responsabile del servizio idrico e 
sull’uso consapevole dell’acqua. In questo ambito 
spiccano i progetti “Acqua e Vinci”, “H2OpenDay” e 
il portale SAL Educational. 

- Attività per valorizzare la qualità dell’acqua 
del rubinetto e ridurre la diffusione della plastica 
monouso: SAL supporta il territorio con azioni 
mirate a incentivare le persone a dissetarsi con 
l’acqua di rete, riducendo l’impatto della plastica 

monouso. Rispondendo alla crescente domanda 
di soluzioni sostenibili, SAL, a seconda delle 
necessità, installa erogatori d’acqua, distribuisce 
borracce e caraffe durevoli e riutilizzabili. Tra 
i progetti di questo ambito si evidenzia “Easy 

EDUCATIONAL
Acqua e Vinci 
Campionato dell’Acqua Lodigiana 

Il progetto “Acqua e Vinci”, promosso da SAL in 
collaborazione con MLFM – Movimento Lotta 
contro la Fame nel Mondo, è giunto nell’anno 
scolastico 2023-24 alla sua decima edizione. Si 
tratta di un percorso didattico rivolto alle classi 
quarte della scuola primaria, che utilizza il gioco 
come strumento educativo per consolidare 
la sensibilità dei giovani nell’uso consapevole 
dell’acqua. Il progetto inizia con un incontro in 
aula gestito da MLFM e prosegue online con 
il “Campionato dell’Acqua Lodigiana”. Nella 
stagione 2023-2024 hanno preso parte al progetto 
24 scuole e sono state coinvolte 48 classi per un 
totale di 900 alunni. 

Le cinque classi che totalizzano il punteggio più 
alto nel Campionato si sfidano nella competizione 
finale, che in quest’ultima edizione è tornata a 
svolgersi in presenza in occasione della Giornata 
Mondiale dell’Acqua con un’importante novità: oltre 
alla “finalissima”, che ha decretato i vincitori del 
Campionato, la giornata del 22 marzo 2024 è stata 
un momento di festa e di approfondimento sui temi 
dell’acqua per i circa 600 bambini che hanno preso 
parte allo spettacolo teatrale Abracadacqua, 
portato in scena al cinema-teatro Fanfulla di Lodi 
dalla “Compagnia dei Piccoli” di Cremona, con gli 
attori Mattia Cabrini e Andrea Migliorini.

Water”, dedicato alle scuole di ogni ordine e 
grado, agli Enti Locali e alle società sportive.
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H2OpenDay:  Visite guidate agli impianti di acquedotto e depurazione 

Nell’anno scolastico 2023-24 SAL ha aperto le 
porte di tre impianti: la centrale di acquedotto 
di Castelgerundo e i depuratori di Lodi e di 
Sant’Angelo Lodigiano. Agli Open Day hanno 
aderito 15 classi, per un totale di 318 studenti 
(+30% rispetto all’anno precedente). Per 
migliorare l’esperienza dei ragazzi e permettere 
di approfondire meglio il viaggio alla scoperta del 

servizio idrico, negli impianti visitabili sono stati 
posizionati dei cartelli illustrativi delle diverse fasi 
dei processi industriali. Inoltre, le due date dell’8 
maggio (al depuratore di Lodi) e del 15 maggio 
(al depuratore di Sant’Angelo) sono entrate a far 
parte del programma del Festival dello Sviluppo 
Sostenibile di ASVIS.

4,03,4

4,2 4,6

4,6

Qualità del 
collegamento video

Qualità del 
collegamento audio

Organizzazione 
complessiva del 
Campionato

Partecipazione
degli alunni

Interesse 
dei temi trattati

Campionato dell'Acqua lodigiana 
fase online

Acqua e Vinci,
la valutazione degli insegnanti
Per valutare il livello di gradimento del progetto 
Acqua e Vinci – Campionato dell’Acqua Lodigiana, 
nell’ottica di un miglioramento continuo della 
proposta, è stato chiesto agli insegnanti che hanno 
aderito con le loro classi al progetto di rispondere 
ad alcune domande. Hanno risposto 21 insegnanti 
su 28. Le valutazioni sono state raccolte tramite un 
questionario anonimo online diviso in due parti per 
valutare separatamente le due fasi del progetto. 

Laboratori in classe: gli insegnanti hanno espresso 
una valutazione (da 1 a 5) rispetto ai seguenti 
parametri indicatori:
•	 interesse dei temi proposti
•	 chiarezza nella presentazione degli argomenti
•	 partecipazione e interesse degli alunni
•	 organizzazione complessiva del laboratorio in 

classe

Attraverso una domanda aperta è stato possibile 
raccogliere quelli che secondo gli insegnanti sono 
stati i punti di forza e di debolezza. Tra i punti di forza 
più ricorrenti, riportato da 4 insegnanti, è emersa la 
partecipazione attiva della classe e il coinvolgimento 
degli alunni. Tra i punti di debolezza, l’unica 
segnalazione riguardava i troppi argomenti trattati 
rispetto alla durata del laboratorio.

Campionato dell’Acqua Lodigiana – fase online che 
ha coinvolto ognuna delle 48 classi in una gara insieme 
ad altre 3 classi. In tutto si sono svolte 12 gare online, 
della durata di 1 ora ciascuna. Agli insegnanti è stato 
chiesto di esprimere una valutazione (da 1 a 5) rispetto 
ai seguenti parametri indicatori:
•	 interesse dei temi affrontati
•	 partecipazione degli alunni
•	 qualità del collegamento video 
•	 qualità del collegamento audio
•	 organizzazione complessiva del Campionato

Tra i punti di forza emersi dalle domande aperte, 
quello principale è risultato essere la modalità di 
gioco coinvolgente per gli alunni (3 insegnanti). 
Tra i vantaggi indicati: impegno, cooperazione, 
soddisfazione, confronto utile con i pari di altre 
scuole. Tra i punti di debolezza, il rebus è stato 
indicato da 3 insegnanti come troppo difficile per gli 
alunni.

Infine, è stato proposto un quesito specifico 
per conoscere l’opinione degli insegnanti sulle 
domande utilizzate per il gioco, che sono risultate 
“convincenti” per 20 insegnanti su 21.

4,7

4,74,6

4,7
Interesse dei temi proposti

Chiarezza nella 
presentazione 

degli argomenti
Partecipazione e 
interesse degli alunni

Organizzazione 
complessiva del 
Laboratorio in classe

Laboratori in classe 
L'opinione degli insegnanti
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Nota: Le valutazioni degli insegnanti sono state effettuate su una scala da 1 a 5.
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Pensa all’acqua
Il valore dell’acqua attraverso lo sguardo degli studenti del Liceo Artistico Callisto 
Piazza di Lodi.

Focus sull’Acqua con le classi prime del Liceo 
Scientifico Giovanni Gandini di Lodi 
Dopo i riscontri positivi della prima edizione 
nell’anno scolastico 2022-23, è proseguita anche 
nel 2023-24 la collaborazione tra SAL e il Liceo 
Scientifico Gandini di Lodi per affrontare il tema 
dell’acqua in chiave di sostenibilità. Nell’ultimo 
anno sono stati coinvolti 113 studenti di 5 classi 
diverse, con un incontro di 2 ore nell’aula magna 
dell’Istituto, in cui gli studenti hanno potuto 
approfondire il valore ambientale di una scelta 
“semplice” come quella di bere acqua di rete per 
dissetarsi, riducendo implicitamente l’uso e quindi 
l’impatto della plastica sull’ambiente e sulla salute 
umana, e riflettere sull’importanza di utilizzare 
l’acqua come un bene prezioso da preservare per 
le generazioni future, evitando gli sprechi inutili. In 
seguito, gli studenti hanno completato il percorso 
con una visita guidata al depuratore di Lodi.

CheClasse
quattro settimane di PCTO per imparare 
a raccontare il settore idrico 

CheClasse è un progetto di media e digital 
education, sviluppato nella forma di PCTO (Percorsi 
per le competenze trasversali e per l’orientamento) 
e proposto dall’impresa sociale Edoomark e dalla 
testata giornalistica “Il Cittadino di Lodi”, con il 
patrocinio dell’Ufficio Scolastico Provinciale. 

Grazie a Che Classe, le scuole del Lodigiano 
possono offrire ai loro studenti un percorso 
formativo pratico, che punta sull’apprendimento 
di tecniche di comunicazione per veicolare temi 
d’attualità. Nel caso di SAL, nell’anno scolastico 
2023-24 sono stati coinvolti un centinaio di 
studenti di quattro classi diverse, provenienti 
da tre scuole superiori: il Liceo Cesaris di 
Casalpusterlengo, l’ITE A. Bassi di Lodi e l’Istituto 
Einaudi di Lodi. 

Durante la settimana di PCTO, gli studenti si 
sono dedicati alla scrittura, creazione e montaggio 
di video per conto di SAL. Tra gli obiettivi: 
sensibilizzare gli utenti dei social network 
(Facebook, Instagram, YouTube e LinkedIn) sul 
valore dell’acqua e come risparmiarla, ma anche 
far conoscere il servizio idrico integrato nel 
Lodigiano, per esempio mostrando come funziona 
un depuratore.

Tra i nuovi progetti dell’anno scolastico 2023-24 
rientra “Pensa all’acqua”, un approfondimento 
sull’uso sostenibile dell’acqua nato dalla 
collaborazione tra SAL e il Liceo Artistico 
“Callisto Piazza” di Lodi. Dopo un primo momento 
di formazione in aula con il personale SAL, gli 
studenti hanno prodotto degli elaborati divulgativi 
sul tema acqua, declinati in varie forme in base al 
percorso scolastico: dalla pubblicità progresso 
al fumetto, dal disegno artistico all’infografica. 
Il progetto ha coinvolto 220 alunni di 11 classi. Il 
materiale è stato raccolto in una mostra itinerante 
che viene messa a disposizione degli Enti Locali 
soci di SAL. La prima esposizione pubblica è stata 
organizzata per il 22 marzo 2024 in occasione 
della Giornata Mondiale dell’Acqua, per esporre le 
opere degli studenti del Liceo Piazza agli alunni 
delle scuole elementari e ai loro maestri nel foyer 
del Cinema Fanfulla di Lodi. In seguito, la raccolta 
ha fatto tappa nel salone del Circolo Due Torri a 
Castelnuovo Bocca d’Adda per la manifestazione 
“Festa in Piazza” promossa dal Comune e dalle 
associazioni Attiva! e Vivambiente. 

I lavori dei giovani artisti sono stati scelti come 
tema grafico per questa edizione del Report di 
Sostenibilità di SAL.
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SAL Educational
la piattaforma a disposizione degli 
insegnanti (scuole di ogni ordine e grado)

SAL Educational è la piattaforma digitale gratuita 
di SAL, pensata per supportare gli insegnanti 
delle scuole del Lodigiano nell’approfondimento 
dei temi legati alla gestione sostenibile 
dell’acqua e al suo uso consapevole, attraverso 
una serie di contenuti multimediali. Creata in 
collaborazione con Civicamente – una società 
benefit specializzata nel settore educativo – la 
piattaforma è rivolta principalmente agli studenti 
delle scuole primarie e secondarie di primo grado, 
SAL Educational offre quiz su buone pratiche per 
il risparmio idrico, cruciverba sul servizio idrico 
integrato, giochi interattivi e video che mostrano 
da vicino le attività del Laboratorio Analisi di SAL, 
gli acquedotti e gli impianti di depurazione del 
territorio. La piattaforma è accessibile tramite il 
link educazionedigitale.it/saleducational.

L’obiettivo di miglioramento pianificato per il 
2024-2025 riguarda l’attivazione di una mappa 
concettuale interattiva specifica per gli studenti 
delle scuole medie.

Impronte di gioia. 
All’istituto Einaudi di Lodi crescono i 
futuri custodi dell’acqua 

Per il terzo anno scolastico consecutivo, nel 
2023-24 SAL ha partecipato al progetto “Impronte 
di gioia” promosso dall’Istituto Einaudi di Lodi e 
strutturato per coinvolgere contemporaneamente 
diverse fasce d’età, dai bambini agli adolescenti 
fino ai loro genitori.

Durante il Laboratorio di SAL, trenta bambini dai 
4 ai 10 anni si sono trasformati in piccoli “scienziati” 
insieme ai biologi e chimici dell’azienda idrica e, 
con la collaborazione di MLFM - Movimento Lotta 
Fame nel Mondo, hanno simulato la vita in un 
villaggio africano alle prese con la scarsità d’acqua. 

Il progetto dell'Istituto Einaudi è caratterizzato 
da un fitto programma di incontri gratuiti realizzati 
in collaborazione con molte realtà attive sul 
territorio Lodigiano, e si propone di raggiungere 
tre obiettivi principali: 
•	 offrire attività ludico-educative ai bambini delle 

scuole materne e primarie
•	 coinvolgere i loro genitori in workshop con 

esperti di infanzia e adolescenza
•	 permettere agli studenti dell’indirizzo Sanità 

e Assistenza Sociale dell’Istituto Einaudi di 
acquisire conoscenze nuove legate alle aziende 
coinvolte e fare esperienza sul campo come 
tutor dei bambini iscritti ai laboratori.

“Siamo nella stessa acqua”
Insieme per diffondere le buone pratiche 
e risparmiare acqua 

“Siamo nella stessa acqua” è la campagna di 
sensibilizzazione lanciata nel 2023 da SAL insieme 
alla Provincia di Lodi e all’Ufficio d’Ambito di Lodi, 
con la collaborazione dei Comuni, per invitare i 
cittadini della provincia di Lodi a ridurre i consumi 
d’acqua potabile nell’uso quotidiano, attraverso la 
condivisione delle buone pratiche di risparmio e 
riuso. 

“Siamo nella stessa acqua” richiama l’origine 
dell’acqua potabile distribuita nei 60 comuni del 
Lodigiano, che proviene interamente dalle falde 
sotterranee. Oltre alle attività online la campagna 
è stata condotta sul territorio, affiancando 
iniziative di Comuni e associazioni per costruire 
una rete sempre più attiva di interlocutori attenti 
alle buone pratiche di risparmio idrico. 

La campagna ha puntato a coinvolgere l’intero 
territorio, anche grazie alla testimonianza diretta 
di alcuni primi cittadini: sono una trentina, 
infatti, i sindaci del Lodigiano che hanno aderito 
al progetto e si sono impegnati in prima persona 
come protagonisti di brevissime pillole video per 
mostrare in modo concreto le buone pratiche 
messe in atto per risparmiare o riutilizzare l’acqua. 

La campagna “Siamo nella stessa acqua” è stata 
lanciata a marzo 2023 in occasione della Giornata 
Mondiale dell’Acqua e prosegue con la diffusione 
delle dieci mosse (più una) per ridurre i consumi 
domestici e risparmiare (non solo acqua ma 
anche soldi in bolletta). Un’occasione anche per 
raccontare le azioni con cui i promotori – Ufficio 
d’Ambito di Lodi, SAL e Provincia di Lodi – stanno 
operando per ridurre i consumi idrici, per esempio 
attraverso gli interventi in corso per ridurre 
le perdite di rete ed efficientare il servizio di 
acquedotto.
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Premio Basile: 
una segnalazione d’eccellenza 
per “Siamo nella stessa acqua”
Il 17 maggio 2024, a Genova, il Comitato Scientifico 
del Premio “Filippo Basile” ha attribuito un 
riconoscimento di eccellenza alla campagna 
“Siamo nella stessa acqua”. Il Premio nazionale è 
promosso da AIF (Associazione Italiana Formatori) 
e dedicato ai progetti di formazione nella Pubblica 
Amministrazione. In particolare, “Siamo nella stessa 
acqua” è stata premiata nella sezione Reti e Sistemi 
Formativi.

Consumo domestico d’acqua
per persona in provincia di Lodi
Anno 2022: 186 litri/abitante/giorno
Anno 2023: 176 litri/abitante/anno
Nel 2023 il consumo pro capite di acqua è diminuito 
del 5,4% (10 litri risparmiati mediamente ogni 
giorno dagli abitanti della provincia di Lodi)

I canali di “Siamo nella stessa acqua”
Sito web: siamonellastessaacqua.it
Facebook: facebook.com/siamonellastessaacqua
Instagram: instagram.com/siamonellastessaacqua
YouTube: youtube.com/@SAL-Lodi
LinkedIn: linkedin.com/company/acqualodigiana

“Dal 2014 l’amministrazione 
comunale ha installato dei 
riduttori di flusso sulle docce 
dell’impianto sportivo; ora 
anche al nuovo palazzetto dello 
sport. Riducono il 50% del 
consumo d’acqua della doccia, 
senza neanche accorgersene”

“Ci sono piccoli accorgimenti 
che tutti possiamo applicare e 
che non ci costano niente, ad 
esempio lavare frutta e verdura 
in una bacinella, che poi può 
essere utilizzata per dare 
acqua alle piante”

“Una buona pratica che passa 
sempre in secondo piano è 
quella di bere l’acqua che arriva 
dai nostri rubinetti: è un’acqua 
buona, con caratteristiche di 
pregio che ne consentono la 
totale potabilità”.

“Basta mettere una semplice 
bacinella nel lavandino, nel 
momento in cui ci si lava le 
mani, e l’acqua che si raccoglie 
può essere riutilizzata in 
alternativa allo sciacquone 
del water. Un rimedio dei 
nostri nonni, che secondo me 
dovrebbe tornare di moda”

“Siamo nella stessa acqua”
Tra i video più seguiti del 2023
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Easy Water rappresenta il filo conduttore di tre 
iniziative distinte di SAL (una rivolta alle scuole, 
una alle società sportive, una più recente per gli 
Enti Locali), in linea con gli obiettivi della nuova 
Direttiva europea sull’Acqua Potabile (“Qualità 
delle acque destinate al consumo umano”, n. 
2184/2020), che si prefigge di:
•	 Comunicare le caratteristiche dell’acqua del 

rubinetto.
•	 Ridurre il consumo di plastica usa e getta.

Entrata in vigore il 12 gennaio 2021, la Direttiva 
mira a garantire acqua potabile di qualità in tutti 
i Paesi dell’Unione Europea e ha come obiettivo 
dichiarato quello di disincentivare l’uso di 
acqua in bottiglia, generando così vantaggi sia 
ambientali (riduzione della plastica monouso) che 
economici (riduzione dei costi per le famiglie e le 
organizzazioni).

Tutta la modulistica necessaria per aggiornare i 
dati e richiedere l’adesione al progetto Easy Water 
è disponibile in formato editabile sul sito di SAL 
nella sezione dedicata.

Nell’anno scolastico 2023-2024 sono state 
coinvolte circa 18.000 persone delle scuole 
secondarie e 11.323 delle scuole primarie e 
dell’infanzia per un totale di circa 29mila persone. 
Si aggiungono i circa 4mila atleti tesserati con le 
società sportive che hanno sottoscritto con SAL il 
protocollo d’intesa “Acqua Eco Sport”.

Easy Water nelle mense 
scolastiche – il progetto 
“Lodigiano Acqua Buona”
È l’iniziativa più consolidata tra quelle che vedono 
la collaborazione tra SAL e il mondo scolastico. 
Avviata più di dieci anni fa punta a sostenere 
le mense scolastiche dei Comuni lodigiani che 
scelgono di portare in tavola l’acqua del rubinetto, 
mettendo a disposizione una fornitura gratuita di 
pratiche caraffe blu da un litro e mezzo, certificate 
per il contatto con l’acqua a scopi alimentari. 
Ogni anno SAL aggiorna i dati sulla fruizione delle 
mense per rendicontare l’impatto positivo del 
progetto in termini di riduzione del consumo di 
plastica usa e getta sul territorio.

Nell’anno scolastico 2023-2024 l’iniziativa ha 
portato alla distribuzione di 295 nuove caraffe per 
integrare le forniture degli anni precedenti.

48
Comuni aderenti

(su 60 Comuni totali 5 non hanno scuole)

11.323
persone coinvolte

17.437 kg
(+1,6%)1

quantità di plastica risparmiata (stima)

1  L’uso di acqua di rete nelle scuole dell’infanzia e primaria avviene principal-
mente durante la mensa. Il calcolo dei consumi totali è basato di una stima del 
consumo medio giornaliero delle persone (prevalentemente bambini dai 3 ai 
10 anni) che è stato stimato in 0,35 litri per persona. La stima non tiene conto 
dei numerosi scolari che si portano la borraccia piena di acqua direttamente 
da casa per bere anche lontano dai pasti.

Easy Water nelle scuole medie
Grazie alle Water Drop, dal design ergonomico 
a forma di goccia, anche la quasi totalità delle 
scuole medie del Lodigiano ha aderito al progetto 
Easy Water, dicendo addio alla plastica usa e 
getta. Dall’inizio dell’anno scolastico 2022-2023, 
oltre 6.000 studenti delle scuole medie possono 
dissetarsi a scuola, grazie all’intervento curato da 
SAL e finanziato dall’Ufficio d’Ambito di Lodi, con 
la collaborazione dei Comuni.

Il progetto interessa 24 istituti secondari di 
primo grado del Lodigiano, vale a dire le scuole 
medie nei comuni di Borghetto Lodigiano, 
Casalpusterlengo, Caselle Landi, Caselle 
Lurani, Castelnuovo Bocca d’Adda, Castiglione 
d’Adda, Codogno, Corno Giovine, Graffignana, 
Guardamiglio, Livraga, Lodi (comprendente i 
cinque istituti Ada Negri, Cazzulani, Don Milani, 
Ponte e Spezzaferri), Lodi Vecchio, Mairago, 
Maleo, Mulazzano, Sant’Angelo Lodigiano (con i 
due istituti Morzenti e Collodi), Senna Lodigiana, 
Tavazzano con Villavesco e Zelo Buon Persico. 

Questa fase del progetto era stata realizzata 
con il supporto di ACL, l’Associazione dei Comuni 
del Lodigiano, che aveva coordinato l’adesione 
dei Comuni interessati. Grazie a un contratto di 
comodato d’uso gratuito stipulato tra SAL e le 
amministrazioni comunali, è compito dei Comuni 
garantire la gestione e il funzionamento degli 
erogatori.

24
scuole

7.000
persone coinvolte 

778 kg
quantità di plastica risparmiata (stima)2

2  Le scuole in cui è stato possibile rilevare i litri erogati sono solo 11 su 27, ma 
che rappresentano il 46% delle persone coinvolte (studenti + personale scuo-
la). L’uso di acqua di rete nelle 27 scuole medie è stato stimato proporzional-
mente quindi sulla base dei consumi che è stato possibile misurare (relativi al 
46% del bacino d’utenza) nel periodo settembre 22 - settembre 24, ovvero due 
anni scolastici. Il totale è stato quindi diviso per 2 per avere il consumo annuo 
(ecco perché non viene riportata una variazione rispetto all’anno precedente).

EASY WATER
Acqua a km zero a scuola e nello sport
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Easy Water nelle scuole 
superiori
Il progetto Easy Water per le scuole superiori del 
Lodigiano è attivo dal 2021 ed è stato cofinanziato 
da SAL, dall’Ufficio d’Ambito di Lodi e dalla 
Provincia di Lodi. Questo progetto coinvolge 17 
istituti di secondo grado, nei quali sono in funzione 
24 erogatori.

17
scuole

11.000
persone coinvolte

5.955 kg
(+23,6%)

quantità di plastica risparmiata3

Il progetto coinvolge tutte le sedi degli istituti 
secondari di secondo grado della provincia di 
Lodi: Liceo Gandini, Liceo Verri, Liceo Artistico 
Piazza, ITET Bassi, IP Einaudi, Liceo Maffeo 
Vegio, IIS Volta, IT Merli (Lodi), IIS Cesaris 
(Casalpusterlengo), IP Ambrosoli, Liceo Novello, 
IT Calamandrei, ITAS Tosi (Codogno), IIS Pandini 
(Sant’Angelo Lodigiano).

3  Tutti i consumi degli erogatori sono stati misurati

Easy Water Sport 
Anche la pratica sportiva si presta a veicolare 
il messaggio semplice del valore ambientale 
derivante dal dissetarsi con l’acqua del rubinetto. 
SAL, con il progetto Easy Water, supporta le 
società sportive che, siglando uno specifico 
protocollo d’intesa, decidono di impegnarsi a 
ridurre l’uso della plastica usa e getta. A tutti 
gli atleti e allo staff viene donata da SAL una 
borraccia in tritan.

Nella stagione sportiva 2023-2024, sono stati 
coinvolti 4.443 atleti e tecnici, ai quali sono state 
distribuite 1.957 borracce (destinate a chi non le 
aveva ricevute nella stagione precedente e alle 
società che hanno aderito per la prima volta). 
Gli sport coinvolti includono calcio, pallavolo, 
nuoto, basket, baseball, canoa, atletica leggera, 
badminton, bocce, tiro con l’arco, pugilato, karate, 
danza, ginnastica, podismo e tante altre discipline. 

Easy Water per gli spazi aperti 
al pubblico nei Comuni 
del Lodigiano
A partire dalla fine del 2023, SAL ha dato ai 
Comuni la possibilità di richiedere l’installazione 
di un erogatore d’acqua in uno spazio pubblico. 
Questo ulteriore filone del progetto Easy Water 
si sta sviluppando con l’intento di favorire un 
maggiore accesso all’acqua potabile in spazi 
aperti al pubblico – solo a titolo esemplificativo: 
palestre, centri di aggregazione, biblioteche – 
contribuendo così a ridurre ulteriormente il ricorso 
a bottiglie di plastica monouso, incentivando 
pratiche sostenibili e stimolando la conoscenza e 
la consapevolezza sulle attività dei gestori idrici 
per garantire la qualità dell’acqua del rubinetto.

Protocollo con il CONI Provinciale
Nel giugno 2024, SAL ha siglato per la prima volta 
un protocollo d’intesa con il CONI Provinciale, 
rilanciando e ampliando il documento originario 
sottoscritto tra Water Alliance e il CONI Lombardia. 
Questa collaborazione mira a sensibilizzare le 
comunità locali, specialmente in ambito sportivo, 
sull’importanza dell’acqua del rubinetto per ridurre i 
consumi di plastica usa e getta.

Questa iniziativa promuove l’idea semplice che è 
sufficiente avere una borraccia per portare con sé 
l’acqua del rubinetto, contribuendo così a ridurre 
l’impatto ambientale dell’attività sportiva. Nella 
stagione 2023-2024, si stima di aver evitato il 
consumo di 834.525 bottiglie di plastica da mezzo 
litro.

Il progetto Easy Water Sport prevede anche 
la collaborazione con eventi e manifestazioni 
sportive. Gli organizzatori possono contattare SAL 
per ricevere supporto nella riduzione della plastica 
usa e getta, contribuendo così a un futuro più 
sostenibile per l’attività sportiva.
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Easy Water eventi
Di seguito una panoramica degli eventi principali supportati da SAL tra luglio 2023 e giugno 2024, 
attraverso l’installazione di un distributore d’acqua temporaneo per dissetare il pubblico e/o un 
laboratorio tenuto dal personale dell’azienda idrica.

L’acqua di rete disseta il Festival della 
Fotografia Etica di Lodi 

Durante l’edizione 2023 dell’evento espositivo 
di respiro internazionale che si svolge a Lodi 
tradizionalmente nel mese di ottobre, è stato 
installato un erogatore d'acqua, nel chiostro 
di San Domenico a Lodi, sede della Provincia 
nonché luogo di esposizione di una delle mostre 
fotografiche, che ha permesso di dissetare i 
visitatori per l’intera durata della manifestazione.  
Sono stati 2.936 i litri d’acqua distribuiti ai 
visitatori per dissetarsi tra una mostra e l’altra. 
SAL ha inoltre collaborato con gli organizzatori per 
la mostra Elegia Lodigiana.

Forme del Gusto
Lodi, settembre 2023

Sono state circa 1.300 le persone che si sono 
dissetate allo stand SAL alla fiera “Le Forme del 
Gusto”, dal 22 al 24 settembre 2023 in piazza della 
Vittoria a Lodi. I visitatori hanno potuto anche 
cimentarsi in un test alla cieca per provare a 
riconoscere l’acqua del rubinetto. Venerdì 22 la 
fiera si è aperta con il laboratorio di SAL “Le Forme 
dell’Acqua” rivolto agli alunni della primaria “Don 
Gnocchi” di Lodi, mentre una classe dell’Istituto 
Cesaris di Casalpusterlengo è stata coinvolta 
nella realizzazione di brevi video sul rapporto 
tra i lodigiani e l’acqua da bere, per il progetto 
“CheClasse”.

Che acqua bevono i Lodigiani?

Acqua in bottiglia, perché...

Che acqua bevono i lodigiani

Durante l’edizione 2023 de “Le Forme del Gusto” a Lodi, SAL 
ha condotto un’indagine sulle abitudini di consumo di acqua 
tra i lodigiani. L’indagine è stata condotta con 2 modalità 
distinte:
•	 Tramite compilazione volontaria di un totem touch 

screen posizionato nello stand di SAL accanto 
all’erogatore di acqua, a cui hanno risposto 129 le 
persone, il 95% delle quali ha giudicato buona l’acqua 
erogata.

•	 Tramite somministrazione di un questionario in 
formato digitale a cura degli studenti della classe 3aT 
dell’Istituto Cesaris di Casalpusterlengo nell’ambito 
del progetto di PCTO. Il campione composto da 609 
persone, stratificato in base all’età, il genere e l’area 
di domicilio, è stato raggiunto con: link, QR CODE, 
social, spam in chat di gruppo, spam a docenti, spam 
a familiari. 

Il campione, non rappresentativo, composto da 738 
persone, ha mostrato risultati interessanti dal punto di 
vista qualitativo. Per esempio, il 63,3% ha dichiarato di 
preferire l’acqua in bottiglia, mentre il 36,7% ha optato 
per l’acqua di rete. Le motivazioni principali per l’acqua in 
bottiglia sono l’abitudine (42,8%) e la preferenza per l’acqua 
frizzante (18,6%). Al contrario, chi sceglie l’acqua di rete lo 
fa per ridurre il consumo di plastica (30,3%) o, in misura 
leggermente minore per abitudine (28,7%). Solo il 3,3% 
sceglie l’acqua del rubinetto perché “costa meno”.

Interessante anche la distribuzione per fasce d’età: i 
giovani tra i 21 e i 30 anni consumano meno acqua in bottiglia 
(56%) e più acqua del rubinetto non trattata (27%) rispetto 
alla media. Questo comportamento potrebbe essere indice di 
una maggiore consapevolezza ambientale tra i più giovani.

17,3%

11,6%

8,6%

18,6%

42,8%

Perché non mi 
fido dell'acqua

del rubinetto

Perché preferisco 
l'acqua frizzante

Perché cerco la mia 
marca preferita

Perché l'acqua
di casa mia

non mi piace

Per abitudine

Acqua del rubinetto, perché...

14,8%

12,3%

3,3%

14,8%

28,7%

30,3%Per ridurre il consumo di 
plastica usa e getta

Perché è più sicura e 
controllata

Perché costa
pochissimo

Perché mi piace

Per abitudine

Per comodità

14,1%

16,5%6,1%

Rubinetto con 
"depuratore"

RubinettoCasa dell'acqua

63,3%
Bottiglia
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Marcia del Cesaris
Casalpusterlengo, 25 maggio 2024

Play the game
Special Olympics Italia

Lodi, 25 e 26 maggio 2024

“Diritti in comune” 
Castiglione d’Adda

in collaborazione con ANCI E UNICEF

Codogno
Gara ciclismo paralimpico

24 e 25 giugno 2023

I risultati 
Nel periodo luglio 2023-luglio 2024, tramite 
i progetti nelle scuole, gli eventi, le iniziative 
sportive e scolastiche e la sensibilizzazione 
nelle proprie sedi, SAL ha risparmiato 33.771 kg 
di plastica coinvolgendo 33.939 persone, dato 
in aumento rispetto ai 30.866 kg registrati nel 
periodo precedente (+ 9,41%).

In pratica è come se ogni persona coinvolta 
nei progetti di SAL per il risparmio della plastica 
avesse fornito un contributo medio personale di 
riduzione pari a 1 kg. Estendendo questa stima 
all’intera popolazione residente in provincia di 
Lodi (230.306), è come se ogni cittadino avesse 
mediamente risparmiato 150 grammi di plastica in 
un anno.

Altri eventi 

Plastica risparmiata (giugno 2023- giugno 2024) 
Luglio 2022 – giugno 2023 Luglio 2023 – giugno 2024

Persone coinvolte (n.) Kg plastica risparmiata Persone coinvolte (n.) Kg plastica risparmiata

Scuole 29.143 22.756 29.323 24.171

Sport* 3.738 7.879 4.443 9.180

Eventi** - 66 - 124

Sedi*** 171 166 173 297

Totale 33.052 30.866 33.939 33.771

* La stima dei consumi di acqua per allenamento e gara è stata fornita direttamente dalle società sportive coinvolte. Per la stagione 2023-2024, il consumo medio 
è risultato pari a 0,89 litri per persona.

** Sono stati rendicontati i consumi solo degli eventi in cui è stato possibile misurare l’acqua.

*** Il consumo medio giornaliero di acqua nelle sedi di SAL è stimato in 0,2 litri per persona. Per promuovere l’uso dell’acqua di rete e ridurre l’uso della plastica, 
sono stati installati erogatori d’acqua in tutte le sedi. Inoltre, le macchinette delle bibite non offrono più bottigliette di acqua, incentivando così il riutilizzo delle 
borracce e la riduzione dei rifiuti plastici.

Nello specifico, grazie ai progetti nelle scuole 
sono stati risparmiati 24.171 kg di plastica, 
corrispondenti a 2.197.342 bottigliette di plastica 
da mezzo litro e sono state coinvolte 29.323 
persone.  Per quanto riguarda gli eventi, SAL ha 
risparmiato 124 kg di plastica, corrispondenti 
a 11.240 bottigliette di plastica da mezzo 
litro. Tramite le iniziative in ambito sportivo 
promosse da SAL si è evitato il consumo di 
9.180 kg di plastica coinvolgendo 4.443 persone, 
corrispondenti a 834.525 bottigliette di plastica 
da mezzo litro. Tramite azioni mirate quali la 
sostituzione dei bicchieri di plastica con bicchieri 
di carta nelle macchinette del caffè,  e l’uso di 
borracce ed erogatori di acqua la Società ha 
evitato il consumo 297 kg di plastica nelle proprie 
sedi. 
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Per quanto riguarda la conservazione e tutela 
della risorsa idrica, nel 2023 la Società ha venduto 
20,5 metri cubi d’acqua, dato in diminuzione del 
3,6% rispetto all’anno precedente, a dimostrazione 
dell’impegno di SAL nel sensibilizzare i cittadini 

4  Il dato è stato calcolato come il rapporto fra il volume di acqua fatturata e gli abitanti della Provincia di Lodi al 31/12/2023.

sull’importanza del risparmio di acqua. Inoltre, nel 
2023 il consumo pro capite4 d’acqua è stato pari a 
244 litri per abitante al giorno, nel 2022 tale dato 
era pari a 253.

Consumo pro capite di acqua di rete in provincia di Lodi (litri/abitante/giorno) -  Trend
(tutte le tipologie d'utenza)

33.771 kg
plastica risparmiata

tramite i progetti di SAL

24.171 kg
dai progetti
nelle scuole

9.180 kg
dai progetti

sportivi

124 kg
dagli eventi

297 kg
dalle azioni

nelle sedi di SAL

0,15 kg
plastica risparmiata pro capite

in provincia di Lodi con i progetti
di valorizzazione dell’acqua del rubinetto 

di SAL

176
litri/abitante/giorno

consumo pro capite di acqua
(solo uso domestico)

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 20222020 20232021

298 307 302
283

258
279

261
285

261 260 255 258 253 244

Di cui
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SAL srl (di seguito anche “SAL”, “Società”, 
“Azienda”) giunge alla sua terza rendicontazione 
volontaria di sostenibilità con riferimento allo 
standard GRI, redatto per favorire la comprensione 
delle attività svolte dall’azienda, del suo 
andamento, dei risultati conseguiti e degli impatti 
prodotti dalle stesse relativamente ai temi più 
significativi dal punto di vista economico, sociale 
e ambientale.

Nel corso del 2023 non vi sono state modifiche 
sostanziali relative ad attività, servizi e mercati 
serviti in cui SAL opera o alla sua catena di 
fornitura e il perimetro dei dati e delle informazioni 
inserite nel presente documento fa riferimento 
a tutte le attività di SAL srl per il periodo 1° 
gennaio – 31 dicembre 2023. Fanno eccezione i 
dati riportati nel paragrafo 5.4 relativi i progetti 
di coinvolgimento delle comunità locali che 
seguono i tempi dell’anno scolastico e delle attività 
sportive, e pertanto sono riferiti al periodo luglio 
2023 – giugno 2024.

Lo standard di rendicontazione di sostenibilità 
utilizzato è il GRI Standard 2021 (definito dal 
Global Reporting Initiative), ovvero lo standard 
più diffuso e conosciuto a livello internazionale, 
e inoltre, laddove applicabile, sono stati inseriti 
ulteriori indicatori specifici per il settore di 
appartenenza. 

In appendice è stato inserito l’“Indice dei 
Contenuti GRI”, una tabella che riporta gli 
standard GRI applicati nel report, con riferimenti 
puntuali per garantire trasparenza, tracciabilità e 
completezza delle informazioni.

Per presentare ai propri stakeholder 
informazioni di qualità in merito agli impatti 
e al contributo che la Società apporta allo 
sviluppo sostenibile, SAL utilizza i principi 
di rendicontazione suggeriti dal GRI. In 
particolare, i principi a cui si fa riferimento 
sono quelli dell’accuratezza, dell’equilibrio, della 
comparabilità e completezza, della tempestività 

e verificabilità, presentando le informazioni 
relative ai propri impatti nel più ampio contesto 
della sostenibilità. Nel capitolo “2.1 Contesto di 
sostenibilità delle PMI” vengono esaminate le 
evoluzioni nella rendicontazione di sostenibilità 
delle PMI e le conseguenti implicazioni 
strategiche e operative per i gestori. In previsione 
dei nuovi obblighi introdotti dalla direttiva CSRD 
(Corporate Sustainability Reporting Directive), 
nonostante SAL non sia, ad oggi, soggetta a tali 
obblighi, è stata effettuata una prima analisi 
di doppia materialità, come dettagliato nel 
paragrafo “Analisi di doppia materialità e temi 
rilevanti”, combinando la metodologia presentata 
dai GRI 2021 con la nuova metodologia introdotta 
dagli ESRS (European Sustainability Reporting 
Standards): i nuovi standard di rendicontazione 
di sostenibilità a livello europeo. È stato svolto 
un lavoro di analisi dei principali impatti di 
governance, ambientali e sociali generati 
dall’Azienda verso l’esterno, compresi quelli sui 
diritti umani (materialità d’impatto) e come 
questi aspetti possono influenzare a loro volta le 
performance economico-finanziarie dell’Azienda 
(materialità finanziaria). Per la valutazione degli 
impatti generati e subiti sono stati coinvolti i 
principali stakeholder interni ed esterni a SAL 
attraverso dei questionari anonimi online inviati 
nel periodo maggio-giugno 2024. Una volta 
valutati e prioritizzati, gli impatti sono stati 
raggruppati in una lista di tematiche materiali 
rilevanti che sono oggetto di rendicontazione nel 
presente documento.

Per rappresentare al meglio le attività e gli 
impatti di SAL in ogni capitolo vengono evidenziati 
i dati più significativi, anche attraverso l’utilizzo 
di grafici e tabelle. Laddove disponibile è stata 
riportata una profondità triennale del dato e, in 
caso di ricorso a stime, è stata specificata la 
metodologia di calcolo utilizzata.

All’inizio di ogni capitolo è presente un sommario 
dei titoli dei paragrafi inseriti all’interno di ciascun 

Nota metodologica
capitolo e si fa riferimento agli obiettivi e ai target 
di Sviluppo sostenibile di Agenda 2030 collegati 
all’argomento in oggetto.

Nel Report, le note a piè di pagina vengono 
utilizzate per specificare o spiegare informazioni 
dettagliate senza appesantire il testo. 
Generalmente, queste note servono a citare le 
fonti esterne utilizzate, a specificare gli indicatori 
di qualità tecnica e contrattuale dell’Autorità di 
regolazione del servizio idrico integrato - ARERA. 
Quando disponibili, accanto ai dati di SAL sono 
riportati i dati di aree geografiche più ampie, 
come l’Italia o il Nord-Ovest dell’Italia, per offrire 
al lettore un termine di confronto sui dati specifici 
(benchmarking).

La redazione del Report di sostenibilità 2023 
è stata coordinata dall’ufficio Comunicazione 
Sostenibilità e Gestione delle Relazioni esterne 
di SAL. Il processo di raccolta dei dati e delle 
informazioni ha coinvolto tutte le aree aziendali 
(Uffici di direzione, Area servizi centralizzati, Area 
servizi amministrativi e commerciali, Area servizi 
tecnici).

Per richiedere maggiori informazioni o chiarimenti 
è possibile rivolgersi all’indirizzo:
comunicazione@sal.lo.it

Il presente Report di Sostenibilità è stato 
approvato dal Consiglio d’Amministrazione in data  
27/11/2024  e dalla Commissione Ristretta di SAL 
in data 06/12/2024.

DO NOT 
WASTE WATER
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Dichiarazione d’uso SAL srl rendiconta con riferimento al GRI Standard per il periodo 01.01.2023 – 31.12.2023.

Utilizzato il GRI 1 GRI 1 – Principi Fondamentali – versione 2021

Standard di settore GRI pertinenti Per il periodo di rendicontazione in corso non sono stati pubblicati gli standard di settore GRI

Standard GRI Informativa Paragrafo - Sezione Note

Informativa generale

GRI 2
Informative generali 
2021

2-1 Dettagli organizzativi •	 L’identità e la governance aziendale  

2-2 Entità incluse nella 
rendicontazione di sostenibilità 
dell’organizzazione

La Società non ha soggetti che controlla.

2-3 Periodo di rendicontazione, 
frequenza e contatti •	 Nota metodologica  

2-4 Revisione delle informazioni •	 Nota metodologica

2-5 Assurance esterna •	 N/A

2-6 Attività, catena del valore, e 
altre relazioni di business

•	 L’identità e la governance aziendale 
•	 Gestione della catena di fornitura
•	 Vicino all’utente: un servizio efficiente e 

accessibile
 

2-7 Dipendenti •	 Le persone che lavorano in SAL:  
sviluppo, formazione e benessere

2-8 Lavoratori non dipendenti •	 Le persone che lavorano in SAL:  
sviluppo, formazione e benessere

2-9 Struttura e composizione
della governance •	 Governance e struttura aziendale

2-10 Nomina e selezione del 
massimo organo di governo •	 Governance e struttura aziendale

2-11 Presidente del massimo 
organo di governo

Il Presidente del massimo organo di 
governo non è anche un alto dirigente 
dell’organizzazione. 

2-12 Ruolo del massimo organo 
di governo nel controllo della 
gestione degli impatti

•	 Governance e struttura aziendale

2-13 Delega di responsabilità per 
la gestione di impatti •	 Governance e struttura aziendale

2-14 Ruolo del massimo organo di 
governo nella rendicontazione di 
sostenibilità

•	 Governance e struttura aziendale

2-15 - Conflitti d’interesse •	 Governance e struttura aziendale

2-16 Comunicazione delle 
criticità

•	 Etica, trasparenza e conformità 
normativa

2-17 Conoscenza collettiva del 
massimo organo di governo

È prevista la partecipazione a incontri 
formativi organizzati da associazioni di 
categoria del settore di appartenenza.

2-22 Dichiarazione sulla strategia 
di sviluppo sostenibile •	 Lettera agli stakeholder

2-23 Impegno in termini di policy •	 Etica, trasparenza e conformità 
normativa

Come previsto nel Regolamento sul 
reclutamento del Personale di SAL all’art. 
5 “Categorie protette”, l’assunzione 
obbligatoria delle categorie protette avviene 
secondo i criteri e le modalità previsti 
dalla legge n. 68/2009, previa verifica della 
compatibilità dell’invalidità con le mansioni 
da svolgere. Nella Relazione Annuale 
RSPP si riportano gli impegni di SAL per 
questi soggetti in termini di valutazione 
dei rischi delle mansioni e relativo Piano di 
Formazione.

2-24 Integrazione degli impegni 
in termini di policy

Etica, trasparenza e conformità 
normativa

Indice dei contenuti GRI
Standard GRI Informativa Paragrafo - Sezione Note

GRI 2
Informative generali 
2021

2-25 - Processi volti a rimediare 
impatti negativi

•	 Etica, trasparenza e conformità 
normativa

•	 Politica Integrata, gestione dei rischi e 
certificazioni aziendali

•	 Gestione della catena di fornitura
•	 Le sfide ambientali di SAL
•	 Gestione efficiente della risorsa idrica
•	 Gestione delle acque reflue
•	 Salvaguardia della biodiversità
•	 Le persone che lavorano in SAL: sviluppo, 

formazione e benessere
•	 Vicino all’utente: un servizio efficiente e 

accessibile

2-26 Meccanismi per richiedere 
chiarimenti e sollevare 
preoccupazioni

•	 Etica, trasparenza e conformità 
normativa

I meccanismi che permettono agli 
individui di richiedere chiarimenti 
sull’attuazione delle politiche e pratiche 
dell’organizzazione per una condotta 
aziendale responsabile sono disponibili 
sul sito istituzionale dell’Azienda, 
nella sezione “Società Trasparente”. In 
questa sezione è possibile consultare il 
Regolamento disciplinante i procedimenti 
relativi all’accesso civico e all’accesso 
generalizzato, il Registro degli Accessi e il 
modulo per la Richiesta di Accesso Civico/
Accesso Civico Generalizzato.  

2-27 Conformità a leggi e 
regolamenti

•	 Etica, trasparenza e conformità 
normativa

2-28 - Appartenenza ad 
associazioni •	 Associazioni e principali partnership  

2-29 Approccio al coinvolgimento 
degli stakeholder

•	 Principali stakeholder e loro 
coinvolgimento  

2-30 Contratti collettivi Il 100% dei dipendenti è coperto da 
accordi di contrattazione collettiva.

Compliance normativa e certificazioni
GRI 3 
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Etica, trasparenza e conformità 

normativa

GRI 205 
Anticorruzione 2016

205-1 Operazioni valutate per i 
rischi legati alla corruzione

•	 Etica, trasparenza e conformità 
normativa

205-2 Comunicazione e 
formazione in materia di politiche 
e procedure anticorruzione

•	 Etica, trasparenza e conformità 
normativa

205-3 Episodi di corruzione 
accertati e azioni intraprese

•	 Etica, trasparenza e conformità 
normativa

GRI 207 
Tasse 2019

207-1 Approccio alle tasse •	 Etica, trasparenza e conformità 
normativa

207-2 Governance fiscale, 
controllo e gestione del rischio

•	 Etica, trasparenza e conformità 
normativa

207-3 Coinvolgimento degli 
stakeholder e gestione dei dubbi 
fiscali

•	 Etica, trasparenza e conformità 
normativa

GRI 418 
Privacy dei clienti 
2016 

418-1 Denunce comprovate 
riguardanti le violazioni della 
privacy dei clienti e perdita di 
dati dei clienti

•	 Etica, trasparenza e conformità 
normativa

Gestione della catena di fornitura
GRI 3 
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Gestione della catena di fornitura

GRI 204
Prassi di 
approvvigionamento 
2016

204-1 Percentuale di spesa 
presso i fornitori locali •	 Gestione della catena di fornitura  
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Standard GRI Informativa Paragrafo - Sezione Note

Pianificazione degli investimenti
GRI 3 
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Il valore economico generato e distribuito

•	 Investimenti e sviluppo tecnologico

GRI 201 Prestazioni 
economiche 2016

201-1 Valore economico 
direttamente generato e 
distribuito

•	 Il valore economico generato e distribuito
•	 Investimenti e sviluppo tecnologico

Qualità e sicurezza dell’acqua potabile
GRI 3 
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Qualità e sicurezza dell’acqua potabile

GRI 416 
Salute e sicurezza dei 
clienti 2016

416-1 Valutazione degli impatti 
sulla salute e sulla sicurezza per 
categorie di prodotto e servizi

•	 Qualità e sicurezza dell’acqua potabile

416-2 Episodi di non conformità 
riguardanti impatti sulla salute 
e sulla sicurezza di prodotti e 
servizi

•	 Qualità e sicurezza dell’acqua potabile

GRI 417 Marketing ed 
etichettatura 2016

417-1 Requisiti relativi 
all’etichettature e informazioni su 
prodotti e servizi

•	 Qualità e sicurezza dell’acqua potabile

Gestione efficiente della risorsa idrica
GRI 3 
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Gestione efficiente della risorsa idrica

GRI 303 
Acqua e scarichi idrici 
2018

303-1 Interazione con l’acqua 
come risorsa condivisa •	 Gestione efficiente della risorsa idrica

303-3 Prelievo idrico •	 Gestione efficiente della risorsa idrica

303-5 Consumo di acqua •	 Gestione efficiente della risorsa idrica

Gestione delle acque reflue
GRI 3 Temi materiali 
2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Gestione delle acque reflue

GRI 303 Acqua e 
scarichi idrici 2018

303-1 Interazione con l’acqua 
come risorsa condivisa •	 Gestione delle acque reflue

303-2 Gestione degli impatti 
correlati allo scarico di acqua •	 Gestione delle acque reflue

303-4 Scarico di acqua •	 Gestione delle acque reflue

Cambiamenti climatici
GRI 3 
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Le sfide ambientali di SAL

•	 Energia ed emissioni

GRI 305 
Emissioni 2016

305-1 Emissioni dirette di GHG 
(scope 1) •	 Energia ed emissioni

305-2 Emissioni indirette di GHG 
da consumi energetici (scope 2) •	 Energia ed emissioni

Energia ed emissioni
GRI 3
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Energia ed emissioni

GRI 302
Energia 2016

302-1 Energia consumata 
all’interno dell’organizzazione •	 Energia ed emissioni

302-3 Intensità energetica •	 Energia ed emissioni

Gestione dei rifiuti ed economia circolare
GRI 3
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Rifiuti prodotti ed economia circolare

GRI 306
Rifiuti 2020

306-1 Generazione di rifiuti e 
impatti significativi correlati ai 
rifiuti

•	 Rifiuti prodotti ed economia circolare

306-2 Gestione di impatti 
significativi correlati ai rifiuti

•	 Rifiuti prodotti ed economia circolare
•	 Il nostro impegno per il territorio

306-3 Rifiuti prodotti •	 Rifiuti prodotti ed economia circolare

306-4 Rifiuti non conferiti in 
discarica •	 Rifiuti prodotti ed economia circolare

306-5 Rifiuti conferiti in discarica •	 Rifiuti prodotti ed economia circolare

Standard GRI Informativa Paragrafo - Sezione Note

Tutela della biodiversità
GRI 3 
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Salvaguardia della biodiversità

GRI 304
Biodiversità 2016

304-1 Siti operativi di proprietà, 
detenuti in locazione, gestiti in (o 
adiacenti ad) aree protette e aree 
a elevato valore di biodiversità 
esterne alle aree protette

•	 Salvaguardia della biodiversità

304-4 Specie elencate nella “Red 
List” dell’IUCN e negli elenchi 
nazionali che trovano il proprio 
habitat nelle aree di operatività 
dell’organizzazione

•	 Salvaguardia della biodiversità

Occupazione, sviluppo e benessere dei lavoratori
GRI 3 
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Le persone che lavorano in SAL: sviluppo, 

formazione e benessere

GRI 401 
Occupazione 2016

401-1 Nuove assunzioni e 
turnover

•	 Le persone che lavorano in SAL: sviluppo, 
formazione e benessere

401-2 Benefit previsti per i 
dipendenti a tempo pieno, ma 
non per i dipendenti part-
time o con contratto a tempo 
determinato

•	 Le persone che lavorano in SAL: sviluppo, 
formazione e benessere

GRI 404 
Formazione e 
istruzione 2016

404-1 Ore medie di formazione 
annua per dipendente

•	 Le persone che lavorano in SAL: sviluppo, 
formazione e benessere

404-3 Percentuale di dipendenti 
che ricevono periodicamente 
valutazioni delle loro 
performance e dello sviluppo 
professionale

•	 Le persone che lavorano in SAL: sviluppo, 
formazione e benessere

GRI 405 Diversità 
e pari opportunità

405-1 Diversità negli organi di 
governo e tra i dipendenti

•	 Governance e struttura aziendale
•	 Le persone che lavorano in SAL: sviluppo, 

formazione e benessere

Salute e sicurezza sul lavoro e lungo la catena di fornitura
GRI 3 
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 La sicurezza dei lavoratori in azienda e 

lungo la catena del valore

GRI 403 
Salute e sicurezza 
sul lavoro 2018

403-1 Sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro

•	 La sicurezza dei lavoratori in azienda e 
lungo la catena del valore

403-2 Identificazione del 
pericolo, valutazione del rischio e 
indagini sugli incidenti

•	 La sicurezza dei lavoratori in azienda e 
lungo la catena del valore

403-3 Servizi per la salute 
professionale

•	 La sicurezza dei lavoratori in azienda e 
lungo la catena del valore

403-4 Partecipazione e 
consultazione dei lavoratori in 
merito a programmi di salute e 
sicurezza sul lavoro e relativa 
comunicazione

•	 La sicurezza dei lavoratori in azienda e 
lungo la catena del valore

403-5 Formazione dei lavoratori 
sulla salute e sicurezza sul lavoro

•	 La sicurezza dei lavoratori in azienda e 
lungo la catena del valore

403-6 Promozione sulla salute 
dei lavoratori

•	 La sicurezza dei lavoratori in azienda e 
lungo la catena del valore

403-7 Prevenzione e mitigazione 
degli impatti in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro 
direttamente connessi da 
rapporti di business

•	 La sicurezza dei lavoratori in azienda e 
lungo la catena del valore

403-9 Infortuni sul lavoro •	 La sicurezza dei lavoratori in azienda e 
lungo la catena del valore

Nessun infortunio di lavoratori esterni 
nel 2023.

Accesso all’acqua e tariffa
GRI 3 Temi materiali 
2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Vicino all’utente: un servizio efficiente e 

accessibile

Efficienza del servizio
GRI 3 Temi materiali 
2021 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Vicino all’utente: un servizio efficiente e 

accessibile

Rapporti con le comunità locali
3-3 Gestione dei temi 
materiali 3-3 Gestione dei temi materiali •	 Il nostro impegno per il territorio
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